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Abbiamo per disiwccio da Roma, 29. 
(S.) La tendenza decisd. '"ors-o la 

Sinistra e verso i Legalitari si accen
tua sempre più. Dopo 1' elezione del
l' onor. Zanardelli a Presidente della 
Camera e dell' onor. Portis a Presi
dente della Giunta delle Elezioni, ab
biamo uu dissidio molto accentuato 
fra l'onor. Zan.irdelli ed il ministro 
Bonaoei. In questi giorni il dissidio 
ha fatto pnssi gi-;anltìscui. Si afferma 
che gli Zanardelliani vogliano prote
state della nomina del nuovo inimstio 
della marnici pf>t fate una piccoli 
crisi del guaidasigilli Ma l'onoiavolo 
Gtolitti e uomo dd, hfendeisi soiia-
monte contio la t<ntata breccia 

R imana tuttavia una traccia sen
sibile di questo dissidio. 

(S), l commenti del mondo politico, 
come potate fapiiniento immaginare, 
SI svolgono iiitoiuo lUa ooiitmu iziont 
del sistema di violenza da parta del 
Mmistei 0. 

Si poteva credere che fosse un si 
stema tran'itorio, inaugurato eoH'eser-
ci/510 pruvvi^oiio di bei mesi, per ar 
rivare alle elezioHÌ, ma dopo le ele
zioni, che si dovevano supporre tali 
da dare vita tranquilla, il sistema 
progredisce, né ha per ora ragione 
alcuna di fermarsi. 

Abbiamo avuto i decreti-leggi, ab-
kiamd ora il rifiuto alla minoranza di 

una Vgittim i rappresentanza nelle più 
importmti (!ominiSHioni. 

15 il Oo\e i to di combtitHmento nella 
più cruda espressione, e si è scelto a 
P'-csidppte della Oimeia un pontefice 
del liborali-,mo ' , 

Anche fra i muiistoriali vi è qualche 
iinaloontento per qu( sto eccesso. 

APPENDICE N, 67) 
lei Comune • Òiornale di Padova 

BOBEETO OLASCD 

ROMANZO INEDITO 
DI 

J A i l R O ( 6 . P I C C I N I ) 

«Un giórno, mentre eravamo soli nel giar
dino, lontani dalla casa, in un viale tutto om
breggiato, ha voluto darmi un bacio : mi sono 
opposta: egli ha ritentato dì nuovo: gli sono 
l'uggita : son.p,caduta: ho avuto, per vari gior
ni, la febbre, 

«È stato per lui un tremendo castigo: mi 
assistè giorno e notte, non osa a più contra
riarmi. 

«Non-v'è attenzione, non v'è gentil pensie
ro, che egli non mi ajdiniostri, non mi rifeli 
ad ogni istante. 

«Kgli è ridotto a tale che è per lui una fe-
.sta un mio sguardo' benevolo, una stretta di, 
mano, alhrcHè la • sera ci separiamo, più af-
Xettuosa del cousnete. 

«Allorché la mril.tin.'i mi levo, e apro la fi
nestra della mia ruineia, trovo sul davanzale 
i lioi'i clìùTgli vi ha ijusli. 

Parla meri io IMimio 
SENA'l ,;1>EL REGNO 

Seilidn del 2S ncimmhre 1892 
Piosidonza Farini 

ìfarhm, ministro della pubblica istru/iono, 
presenta il progetto p.r il pagnn.euto dillo 
«•lipendio al maestri elemontaii. 

Pelloux, ministro dèlia guerra, pi esenta il 
progotto per l'ivanzamento nel R Eiercito e 
per la rifoima del Codice penale militare, os 
serva che il primo progetto è quasi identico 
a quello già approvato da! Senato al principio 
dell'anno m coiso. 

Comme7iwrn£toni 
Si commemorano i detunti sonatoli Eertolè 

Viale, Celesia e Nobile 
Owlith, piesidente del Consiglio, annun 

dando la morte dell'nmm'nglio di Saint-Bon, 
miujotio delia inuma, rile\a h gì indo pei-
diti fatta uà! pieso e dalla mann i. 

Il Precidente commenioia i senaioii e l'on. 
Sont Bon, airestmdosi piincipilmente sopì i 
quest'ultimo, iieoiilindoiie gli alti titoli tlla 
uconoscen/t na/iouile mentati come soldato 
e come mmistio iajip'tmsij 

t>m, mmistio coWnìtcì im della manna, 
inigra?ia, il piosidente de ! i comrnemota7ionp 
degli lilustii senatori defunti. Demanda gli su 
concesso espnmei o p ii ticoiarmente i suoi son 
timenti di mostiaia pei la scompaioa delTillu-
stie ammiriglio di Saint Bon, coi quale atti 
vamente oollaboio e dei cui idi ali fu costante 
propugnatore, con lui quikho volta dissenti 
ina li dissenso eia animato da un conunu de 
siduio pel 111 ghoit oc ne dell i ( i i i t 

Di Ptampeto iicoidi il glande valoie del 
l'estinto Tiopoje che in segno di lutto si so
spenda la seduta, SI veli a lutto per 15 giorni 
il banco della piesidenza, e si inviino alla fa 
miglia le condoglianze del Senato. 

Finali lassociasi all' omaggio reso al com 
pianto punisti 0 Come suo collega nel Mini 
stero J4iughetti (benissimo) esprime desiderio 
che ad una uave dello Stato diasi il nome di 
Ammiraglio Li Saint-Bon che la un giorno 
di battaglia, potrà, iuflammando gii animi al 
compimento del dovere contribuire alia gloria 
della marina italiana. 

{Approvazione su tutti i banchi). 
La seduta si leva alle ore 3 45 

«Egli è a poca distanza, nascosto fra ì ce
spugli ; spiava l ' o ra del mio risveglio; viene 
innanzi; mi bacia l'estremità della mano ch'io 
gli porgo. 

« Giorni sono ora molto caldo: dopo pran
zo, io m'era quasi addormentata nel mio sa
lotto in una poltrona. Av.vo lasciato la por
ta aperta. . : ; * . ' . 

« Ho uditp.un lieve rumore : ho socchiuso 
gli occhi. Egli entrjiva in punta di piedi. Ha 
creduto che dormissi. 

« Mi s'.è iuginqcchìatu dinanzi con ogni 
cautela , è, restato a contemplarmi per una 
mezz'jora. , . • . • . : • • 

« ti suo volto esprimeva la più sincera, la 
più estatica delle affezioni. 

« Tra le mie palpebre.vedevo tutto. 
« Mi sentiva l i tontaziune di slanciarmi 

verso di lui; gettargli le hiaccia al collo,chie
dergli perdono di tutto quello che gli faccio 
sotìVire... , 

« Ho dovuto combatter molto per ritener
mi. Ma il mio. animo mi ha detto che non 
dovevo cedere. 

«:Egli devo espilare il triste modo, con cui 
è riuscito farmi sua. 

«;Tu sola ormai sai tutto: e lo sai perchè 
ho liointo da'ti insieme ciò che era accaduto 
e aà'ermarti eh' io sono veramente felice, 

« jMentre io ragionavo tra me e me, ho vi
sto come in altre occasioni che gli sgorgava
no dagli occhi due lacrime; poi altre lacrime. 
Si ò alzato, mi ha ,dato un lieve bacio sulla 
fronte: e si è'allontanato, [con la testa fra le 
mani. 

« Singbiozz.'u'a: n i singhiojiii lo scuotevano 

S.unt-Bont e Beitele 

CAMERA DEI D E P U T A T I 

PRESIDONZA Zanardell i 

{Seduta del S8 novembie) 
IJH seduta si apio allo 2.15. 

SI commcmo! ami 
Vi ilo. 

Succede una gr.indo confusione noi ballot
taggi pei computale la Commissione del bi-
lancio 

I rainistii Bonaeci e Innocchiaro presen
tano vari prog'Hti di legfo 

II ministro G; im«/;/( p'iesenta il iftndiconio 
pei l'e-eicizio 1891-92, il nuovo progetto di 
bilancio pei Itseicizio 1892-11,11 piogetto di 
bilancio per l'eserci/'io 1893-94 e sette disegni 
di legge per convalidale i decieti relativi ai 
provvedimenti finanziari. 

Il ministio Grimaldi chiede che siano inviati 
alla giunta geuei ile del bilancio e presenta 
Inoltie vali altri progetti fra i quali quelli 
sulle pensioni, sui tabacchi, sugli zncoheri, 
eco che [ine Miiiehbe fossfro nniati alla 
OommiSbione del bilancio {Segni di dìsapi/ro-
vaztoìte ai bandii della Delira) 

Piinelti deploia che il Governo proponga 
che tutti I progetti siano inviati alH Commis
siono del bilancio; esclu U che siavi uigenza, 
non può approvale il sistemi di discussione 
di piogetti tanto iiiipoi tinti col iito sommano 
Noi 1 poi che r oppnsizioiie non fr equamente 
rappioseul iti nulla Giunti del bilancio com
posta di 36 membri 

Non può considLiaisi che l'esame sommarlo 
u un esame seno, profondo e cucondato da 

lutto le guueutigio, osscivi iniltie che se 
I opposi/ione invece di notaio con schedi 
bunci iMsse lesignato i suoi speculi cmdi 
diti crebbe mch essx l i sui npprtsentinza 
ni Ha ( lunt t 

I a pioposti del Covcino mira ad uscire sol 
1 citmenti I l'U mei ciosi pò izione di ivcre 
il bil meli m dis IV m/o 

CouMinc quindi piocedeir con i modi più 
s in id ellitici di di tussionc che sono con 
sentiti 

S il/a quindi I en i-Jiiuteri e m mez'o il 
I itteii uni pii ^ u i dolli Cunei i punds I 
p 11 ola 

Lgli, alludendo iGiimaldi, chi s e r i accoi 
dito coli opposizione, 0 poi I ibbindono accet
tando il poitafoglio del Tesori die 

«Riconoscola splendidi eloqui iizi del mini 
stro del Tesoro Cile si aUdatta a tutto le pò 
sizioni » Pesci i continuo dici odo che rico 
nosce pure 1' antnrità e la competenza della 
Giunta de! bilaiio u ; non credo che leggi di 
tanta gravità debbano essere sottratte ai me
todi consunti ili esame, specialmente trattan
dosi di inod.flcazin li a leggi esistenti e- che 
toccano diritti acquisiti, , 

Si associa allo'os,servuzioni di Prinetti. 
Giolitti.e Grimaldi (ministri) difendono le 

proposte dei ministri. 

tutto. . : ; . , . „ , ; 
« Non sarebbe tempo di perdonare. No. 

L'HspiazIon non è compiuta. 
« Vnglio ossei' più sicura della mia, della 

sua felicità. » 
Ogni tanto il duca trafugava un fascio , di 

queste lettere, allorché la moglie non gliele 
dava, e le portava a Leena. 

Cene lettere la duchessa le tenea celate, e 
creilea tenerle abbastanza celate : quelle con
tenenti rivelazioni, che avevano cagionato un 
altro colpo ;il .suo cuore; le. avevano fatto ac
cettare un uu"Vi>, teri'ibil saarilizio per amor 
deb marito. Ma si)lt"nto credeva ohe il.dena
ro, di cui godevano, fosse trasmesso da Olim
pia, come parte di una dote assegnatale dal 
prìncipe. , 

Il duca, infatuato, non leggeva ormai cerio 
lettere; sapeva che Olimpia stava bene ; che 
•gì' importava i! lesto? 

La .sua leggerezza, la sua inclinazione a 
voler creder sempre: tutto ciò che potea con
tribuire a renderlo contento,, si contentavano 
di una semplice atfermazione. 

.còsi l'occhio di Leona profanava quelle ea
ste intimità fra la figlia e la madre: e tra qua! 
figlia e qual madre. 

La mattina in cui il duca uvea di buon ora 
portato a Leona quella lettera, essa era nel 
suoiabbigliatoioj.'in una semplice veste ampia; 
biarica, leggerissmia; si vedeano il suo collo, 
le sue liraccìa. 

induca, nientr'ella leggeva la lettera, si e-
ra sodato su una .seggioletta bassa quasi ai 
suoi piedi. 

El,la era dinanzi allo specchio. 

Magoinri-no Verrarts piegi il Goveino i 
consentile ohe ,illi Oiunti di 1 hilmcio siPiio 
nviato le sole leggi di caten iccio e CIK' pei 
e altre seguasi il metodo noi ni ile ni omaggio 

all'autorità dpl Piilartiento. 
I olombo combatte anch'egli in parte la pro

posta del Govpino. 
Uopo bret i ossei vazioiii del ileputato jBi «-

mcardt o brevi repliche dei deputati Nwote-
ra e Prinetti, la Oameia accoglie la pioposta 
del Governo. 

Nuovi eletti por lii Commissiono do! bi
lancio 

Quando Zinatdelli comincia a proclamale il 
iisultato, tntli 1 dejiutati nnntrano e si 11 
glande silenzio. 

Notasi subito una grande dispersione di voti. 
Ecco 1 nomi degli eletti 
Bettole. Vendrammi, Fili, Spinto, Costanti

ni, Cavallini, GuiCciaiduii, Maz/iotti, Pani//a, 
Giovannolli, Cianciolo, Colombo, Mocenni, So-
limbergo Carmine, Rubini Cadolini e Sennino. 

Dalla lista che i ministeriali avevano accet-
tito, facendovi entrare gli oppositon, instano 
fiioii Pi metti e Vi^occhi, mentre entrano Guic
ciardini £ Solimboigo 

Zanardelli non aveva ancoia finito di leg
gere la lista, che gli sono a n n a t e le lettele 
di dimissione degli oppositon Sonnino, Calmi
no, Colombo e Rubini. Domani si dimetteia 
luche l'on Cadolini (Benissimo). 

Zunaidelli comunica i nsultiti delle vota
zioni per le altre Commissioni; e comunici 
po^c i vai le intei legazioni fi,i le quali u.iadi 
Roi i i in in ì icui sull iiidimento dei l^^oll 
di I timi/ione li alcuni fi i i piincipiii Iiumi 
del \en' ' to e dei Inoli di bonifirizmne int i i 
pre I od 1 intripsendersi i sensi delle li ggi del 
del 1882 e 188C 

Lev isi II seduti \\\B ore 9 e !|2 

SJispacci relegralici 
{AOENnA fiTFFANT) 

PARIGI 28 — Dopo vivissima discussione 
Illa Carnei a sull liTuo dol Panama, si venne 
Illa Miti; lono del! ordino di I su ino Lrissoo 

Mru) m cosi coiice|iito 
« L i Oiinn i is oci iidosi il desii'ciio de'l i 

nmniissiono di fire li luce sull ilfare iel c i 
lille di Panama paSsi i l loidmedel giorno» 

II centro ripiende i! piecedento ordino del 
giorno fho implica fiducia n l Qov=ino, mi 
Biisson ottiene la piccedfnza pel suo 

l a t amera approvi con voti 393 contio 3 
I otdide del giorno di Brissim e Miujin 

La seduta e tolta fra i più vivi commenti 
dei deputati e del pubblico che assistette af
follatissimo alla discussione. 

— Nei circoli parlamentari si assicura in
sistentemente che i ministri riuniti nella sala 
della Camera, deliberarono di rassegnare sta
sera le dimissioni nelle mani di Carnot. 

PARIGI, 28. — I ministri come si preve-
,leva di dimisero. 

L'0/lìciel pubblicherà domani la seguente 
nota: 

« I ministi 1 recitisi all' Eliseo, ri 
loto diinisaoni i Oiinot che lo accotl 

M I iiiii.istii cuitiiiuei innii la spi li 
1 I ' l i i tn i de 

P 

O g 
Gffl 

S'inebriava de' profumi, eh' ella adoperava 
ch'emanavan da lei: s'inebriava d'una passio
ne, tutta di fantasia, i sintomi di una esalta
zione cerebrale cominciavano in lui a pale
sarsi, comecché in modo assai leggero. 

Inconsapevole della malvagia azione che 
compieva, del danni che arrecava, il vecchio 
libertino si deliziava ne! toccare i lembi della 
veste di Leena: nel palpar gli oggetti di cui 
si serviva: sentiva orgoglio di trovarsi così 
vicino a lei, in tanta securità ; e senza che 
ella pensasse a riguardarsi di lui. 

I\Ia ì pensieri di Leona eran ben lungi dal 
duca. 

Ed egli avrebbe potuto osare molto, senza 
ohe ella se no avvedesse. 

Leona, con quella lettera sotto i suoi sguar
di pensava: 

— E sono io dunque che ho preparata 
tanta felicità? Sono io che mi sono scelta una 
rivale, che ho trovato modo di perder il solo 
uomo che amavo. 

Per sempre? — si ripetè — e fece un gesto 
terribile. 

Il'(luca si scosse; ed ella fu richiamata alla 
realtà; vide quel vecchio ohe la contemplava, 
seduto in basso, con gli occhi imbambolati, con 
fisonumia d'ebete. 

Sentì un certo dispetto, ma subito lo sor
montò, pensando: 

—1 Questa è già una parte della mia ven
detta! 

E: poi che cosa avrei potuto far senza di lui? 
Non mi avrobber tradito più impunemente? 

=- imbecille! - disse al duca, come per as
saporar già epa un atto grossolano, le ven-

gli il! Ili I isirenll fi 
sori » j> j[ 

PARIGI. 28 —l i li'igaro .issimi. ' Il 
V scovi Suntdie e 0 ei moni liliului 
civescovidi di Gambi a"v o di Bourges, 

PARIGI, 28 -. Dispacci da Grenoble ci 
infoi mano che alla Conferenza coloniale, l'ex 
sottosegrOtaì'io d. Stato Etienne tiis'o cito la 
Francia pifistò all'Italia, 1 alla tipigtu o al 
Poitpgallo I suol ri 'mrmi con cu quiete lu 
noni costituiiono il Imo luateiialoacoiioimco 

Lx Fiancia, aggiunge, do\e M I di iom^ 
più accolti od impiegai'o i sui i i i ni ndlo 
piopiie colonie 

LONDRA., 28. - Ieri fnvvi Hill SI I nuvo l i i 
Ila gli artiglieti della 18 a b i t t e n i di Limirick 

Numerosi -oldati ubbriaohi obheio uni lite 
con le guaidie, ruppero poscia i distaili di 
piiecchie case presso la caserma 

Si opei areno sei arresti. 
BRUXELLES, 28 — Lo ptoposte dol dele

gato inglese Rothschild, presentato oggi alla 
Coiifeienza monetaria iurono accompagnate da 
molte spiegazioni che occupailo undici togli 
stampati Tenrlouo questo spiegaz oni a dimo
strare^ con molti pa^ticolaii essere il biinet-il-
lismo pei l'Inghiltei la di assoluta impossibilità. 
Sollevano la (Questione se non sia possibile dire 
niiggioio estousiono all'uso del metallo argento 
pei ai I estar e COSI ogni ulterioie ubasse, le 
CUI conseguenze disastiose e impossibile pre-
vedeie 

Dicono che In pioposto stesse coslitoiscniin 
un espediente piuccLè una soluzione vera o 
tpflnitiva. Soggiungono che il govonio degli 
btUi Uniti compeia ogni anno 5t milioni di 
bug Itti di irgoiito Propongono die i pitto 
oh |.li stili Uniti lontiiiuino a o m p i i u e l i 
stts i qn intuì di metillo iilchi i \ ii siiti 
euiopei lece I Ilio ibi comhiiia/ioiie i\ nto lo 
scopo dell acquisto annuo di cuci i milioni di 
stilline d ligi nto (.mesti acqui ti doMelihiro 
LoiUinuiio pLi tinqu inni i pie/zo non su 
pei ini e di J ! |iei ces poi om 11 mi mi f is i 
in lUi li pri zzo dell trgento si fUvissi ridi 
sopii II qui s I) puzzi le cornpc e dou mn > 
i s e i e mimidntunente sospeso piovvisoiia 
mente 

inoltre Rothschi'd piopoiio di eh \ oc il coiso 
li„ili ili II u„uiti) in tngliiltpii ) l i 2 i > sici 
lino ciocchi sij,iìilicheiebeo che i Mainiti 
dclli B i n o d Uiphiitoiii siubheio piTatiih 
in »i gout" 

I pilticiiìail del piogetto Rotb cliiìil dini in 
no essere oggetto di un accordo d i disi uli isi 
t u I delegati dei zau paesi 

L'assemblei appiota illa un immiti tale pio-
posti ed elegge una Commissione di undici 
membri, fri cui Simonelli Indi li seduta è 
sciolta 

Li Commissione si riunirà stiseri e vtnei di 
riferirà alia conferenza. 

Wella nostra Tipografia fornita di 
nuovi e copiosi caratteri si e segu isce 
con la màss ima di l igenza qualnnc|ue 
lavoro, in breve t empo od a.prezzi dt 
tutta convenienza. 

dette assai più terribili che preparava - Per
chè mi guardi cosi?. . , 

li lo percosse nei,volto assai forte col dor
so della sua mano vellutata. 

Il vecchio rimase uu po' sbalordito : poi fece 
un sorriso melenso: la vedeva irritata, pur 
credeva fosse con lui conciliante. 

Si mise in testa che quel colpo doves.se es
ser, una carezza. 

Un'altra lettera diceva : , 
«jMI sta sempre flsscx nell'animo ; se quella 

dolina, la madre del bambino, viva: ove sia.... 
Dal! modo con cui eg|i una volta vi ba allu
so..),, poiché non son discesa à chiedergli eoa 
insistenza notizie di quella sciagurata, dovrei 
credere ch'è morta È sicuro ch'egli non 
l'anìa più.... Essa non mi fa paura..... Anche 
se viva, iio î potrebbe disputarmi il cuore di 
Alberto..... Fin il bambino ha già, nella sua 
incoscienza, una viva predileziiuio por me. 
Comincio a jteuerinelo molto Viciiio ,ora che 
non temo 'più il oontiigio,.,;.: Ed egli nor. si 
acquieta, non ' yuolo stare che tra. le mio 
braccia». . • 

—I. Sicché - disse ad alta voce o con. un ge
sto vibrato, tanto che urtò nello specchio e si 
fece inalo albi nocca della mano - tu mi rubi 
tutti E le pareva veder nello specchio il 
volti) ilolla rivale, che ghignasse contro di 
lei:ìun volto mostruoso, pieno di odio.. Era 
il suo. 

Prese un fiore, che era in un'anforotti di 
argento, e lo porse al duca con un radiante 
sorriso. 

{Continua J 
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GIORNO Pm-i_GIQmQi 
Dal giorno iu cui sono incominciate itt 

dibcussioni parlamentari assistiamo AH un 
ionomeno, che, quanto più perdura, 'o si 
ripeto ne' suoi elTetti, tanto più ci rallegra. 

Voi;U:imo alludere a quella forte coesione, 
a quello spinto di resistenza, onda la parte 
nostra della Camera niantieno vive le tra
dizioni di buon governo, e contribuisce a 
svergognare il falso liberalismo della nuova 
magtjioran/.a. • - _ 

L'opposizione ha il diritto dalla sua parte, 
votando costantemente a schede bianche 
nelle nomina per la Commissione del Bi
lancio, e per le altre cariche paflamentarì. 

. • • • , : ) # ' • , • • • : . • > . ' 

Era facile prevedere che la nuova mag
gioranza, guidata da uno spiritò'settario, 
avrebbe^ seguUc ciecamente gl'istinti di chi 
la ispira; ma ne3Suno!'aVrKbbe mai suppo
sto che Volesse virrivai-'é fiti'o àì'puritò dai/ì; 
s i 'èspir t ta , E Che' véleisé dare di 'sé cosi 
miserando spettacolo. ' 

I nuovi eletti di Destra della Commissione 
del Bilancio hanno fatto' benissimo ti rifiu
tare un mandato concesso quasi per elemd-
sina i essi hanno'mostrato' unospirito, Ch'è 
li onora, di so'lid'ac-ictft'col loro'pà'rtito'; il 
che non mancherà Cèrtamente di produrre 
i suoi frutti. ' ' ' " 

Eiadi l'onor. Giolitti, che continuando per 
questa via, egli può assumersi unsi'respon
sabilità;'che può comprorhetterlO."Egli farà' 
bene ricordarsi 'la legg'ehda 'di • Sat'ùrrió, 
per non esporsi al periòblò eli riprodurla a 
proprie spese. . 

La crisi ministeriale, che dopo, i primi 
voti sull'affare del Panama,, pareva .scon
giurata, sì verificò 'all'ultimo momento, e 
costrinse il ministero fràricésè'd l'asségnai-e 
le ' Himissiorii rìellé"'n\àni del' 'j^resideritè 
Carnet. 

Lacr is i arriva in mal punto, quando cioè 
i partiti si trovano' frazionati; e quàtndo 
l'opposizióne di Destra si raccoglie più riso
luta ohe mai per dare, uri colpo decisivo 
alle Sinistre riunite. • ' 

Ciò renderà più dipci le che mai a! Capo 
dello State la scelta dii Uh'nuovo mitiistéro; 
al quale 'mancherebbe base supc ìen te per 
co.stituire un'ammimstrazione vitale. 

» . . . 
Si aggiunga la piaga degli scioperi, e il 

ridestarsi di quello spirito rivoluzionario ed 
anarchico, al quale si sono levate di mano 
in mano tu t te le dighe!. •'" 

{Nostra oorrtspondsnzai 
FERRARA, 28 novembre 

(RELBS) — Ha avuto luogo l'annunciata riu-
nioiiu i)i-i!li interessati''alla'ileriviizione.stabile 
delle acque del l'anaro, (iresieduta; dui oomm. 
T r o t t i . • - • • ; , " • " • • " ' • ';• 

Prevalse l'idea che la Provinola, come eou-
cessionaria della derivazione, compia le opere 
necessarie, le quali verrebbero ripartite in ar
monia ai quantitativi d'acqua assegnati por 
qualsiasi' nso'a' pei" tatti "in' tìgùató"'pr''P'>''-
zionei • .' ' ' " ' 

Per gli accordi definitivi, che ci auguriamo 
siano tìoronati'dti sollecito'felistosnecesso, 
venne rinviata la riunione à 15 gidi'nl. ' 

" ' • • • ' " ' " ' X ' " ' : • • • • • • • • " • ' • " • ' 

A Migliarino, per causa finora rimasta igno
ta, inceudisTasi '««"'fienile nella' fattói'ia' di 
Gulinslli fiiovànnì 0 per quanto si Otirassè cir
coscrivere il fuoco, pure questo terribile' ele
mento distruggeva II fienile,'il fabbi'iciito e 
tutto; all' infuori dei bovini, che•potèt'biltì es
sere .salvati.' ' •' '' " '- • " ' ' '" •' 

Il danno ascenderà ad oltre it. lire 8000. 
" . ' ' " • " • " ' ' ' X - ' ' ' ' " " ' ' " ' • 

Alla musica si segue la musica. ' 
La solerte' impresa del'Tosi Boi'ghi che ci 

fece gustare i iomftoj'di e la Te.'itaJc sta pre
parando' l'£»'«(l;«i, odine sempre, còndistinti 
artisti. '' . "' . " ' ' 

C0SE.SC0MS1 
(DAL Corriere italiano) ' '' 

Tra lo riforme iiunun6iaté nella Relazione, 
con la quale il Ministero • aocompagirava alla 
firma reale il decreto ptìr lo scioglimento della 
Caiuei-a, tenevano un' [losto imporfauto quelle 
relative al pubblico insegniimentó'.' Èsse erano 
compeudiate nelle seguenti parole : 

« 15' gioverà's6rapliflcai'e''ie leggi che rego
lano il pubblico'inségnaiiitentOj i mètodi del
l' insegnamento medesimo, ad ottenere che la 
scnola non sia repugnanza, gli esami spaven
to, lo studio fatica ingrata, soverchi-*, jiimtile 

talvolta lilla vit,i, pianta di fratti vuoti ed H-
marl 
.tutto 

con s _ .. •-(<-- •— 
titudiai, grin^egilf'sii addestrino e si pi-^parin'o 
i bitta lini. ' ' " • • • ^. :. .' ">. 

Urge (e noi preaenterorao gli opportuni dì-
,seg»i di lodge) dare aisetto agli Istituti su
periori ed ai si'condari, affinchè,lo Stato pos
sa, con ogni vigorìa, volgersi a migliorare ed 
estendere l'Istruzione popolare, la quale, co
me 6 tra 1 suoi ufllci precipui, devo essere fra 
lo più sollecite delle sue cure ». 

È una larga proniessa,quella che il Mini
stero ha fatto al paese con quelle parole, ina 
nói non dubitiamo punto che il Ministero sar 
pr.4' mantonorià. L'egregio uomo, al quale la 
[pubblica iàtrùsiiine ft, atndata, riunisce, in sh 
•tutte le doti che.occorrono per attuare la ri-
foi'ihe oggi invocato dalla teoria o dalla pra-
Itica pedagogica: è uomo d'ideo moderne in 
•fatto di, coltura o di, libertà, è esperto cono-
pcitoròdolia nòstra vita, dei Rostri costupi, 
(lei nostri sentimenti ; nel campo dell'inseg^nar, 
inento egliò sopra il terreno suo. 
• ;Pino dal momento, in cui la fiducia del Re 
(o chiamava a dirigere,le cose dell'istruzione, 
i'oii. Martini dichiarò essere iuteiìziouésuadi 
dare un maggiore sviluppo all'insegnamento, 
popolare, istituendo numerose .scuole di arti e 
mestieri, anche mediante la soppressione di 
qualcuno fra gl'istitiitì superiori, rabbondanza 
dei qiiali non corrisponde ai frutti,,ohe ne do-
vrehbori) derivare. 

Qiiair siano le ideo dell'onor. ministro sul,l,a 
istriiziono professionale e sulla conseguente 
necessità di una legge, ohu assicuri la sorte, 
dagli'insognanfì di tali scuole, oggi abbando, 
qa'te 'in biilìà del caso, risulta chi'araijionte 
anche dal discorso, ohe l'onor. Martini tenne 
nltirnajràente a Pescia', pronunciando alcuno 
parole, che destarono 1' approYazIone di tutti 
quelli che conoscono le condizioni delle nostro 
scuole. 

Egli,promise, di presentare un proge.tto, di 
legge « per il riordinamento delie scuole se
condarie e la istituzione, seu?.!', aggravio del-

• rerat-io 0 degli ,enti locali, di ,souole d',,arti ,o 
mestieri: senza aggravio, perché potranno 
sostenei-sì'con loeconomie, che dalle ^ comin
ciate riforino •verranno al, hìlanpio,dello Stato 
e a quello delle Provincie e dei ijpmuni,», ed 
è sopratutto una questione di bilàiicio ohe de
ve e.s.sere ora praticamente studiata. 

Molti fra i sussiiii non rispondono àgli in
tenti detlaj. souiila, aà ai Sne ctio,,si devij 'j^re-
figgere ìij Stato, n(!llp,spen(jej;e.il denaro. Una 
limosina di poche centinaia di lire è accolta 
da una scuola, coiriptsnzioae deliberata di non 
tenerla ih cqnto. di un aiiito,'chfl dia dritto, o 
alméno•'permetta'allo Stato, di ingerirai'seri'a-' 
meato dèi modo col quale é'itopartità l'ìfetru-
zione.,' ! ' . , ' , ' ' ' ' ' ' '. 
' Ta.ivolta verrebbe spontanea la domande se 
non convenisse ineglio chiuder un istituto, di 
quello chÌ! t'Oherne le porte semi-aperte,'per 
spendere pochi qìiattrini tolti da un misera^ 
bile bìhincio. In quelle scuole si debbono ri
cevere pochi scoìarii ed impartire ad essi una 
istruzione, per la quale manosi perfino la più 
necessaria suppellolile'sòiehtiflòa. ^ 

Quivi ài rtialcapitato docente la misera re
tribuzione, (li iiiiho in anno, può venire ri
confermata o tolta, e di rado gli è accresciuta 
secondo il merito. Accade oggi, che qu-ando 
in ;uno di cotesti istituti (iniziato da breve 
tempo) si'ha un iilseghanfé capace, il quale 
in pochi anni fa progredire la scuola, costui, ' 
appena l'amore all' insegnamento è in con
trasto col bisogno di provvedere, alla propria 
siissistenza, abbandona la scuola in traccia di 
hiiglior ufllcio, perchè si vede negata la re-
tribuzioiie, alla quale ha diritto per le sue 
accresciute fatiche. 

Nelle scdcile femminili si dovrebbe,fare unn 
ritermii completa, spéciàlmerite per tògliere le 
la'cùne attuali fra le scuole elementari o le 
normali. S'insegnino cose pratiche' ed utili 
alla vita; non's'occupi il tempo nel far eseguire 
lavori'che non sono nò arte, , né industria. 
Nelle'scuole industi-iaii speciali, 0 in quelle 
annesse alle opere pie, l'istrìizione sia in at
tinenza àllè'artl, ai mestieri,'alle'professioni 
locali. Nei oonservatotii o negli educandati, 
nei:quali lo'Sfato ha spese ed ingoranze, lina 
parie doH'insognamento sia affidato' a maestre 
che' insegnino un qualche lavoro femminile, 
utile por la vita domestica, in modo dà for
mare buone massaie previdenti e operaie, clie 
sappiano anche; leherè il governo di famiglia, 

I» fliìo il gOvòriió dovrebbe' ordinare uria 
serio di studi, ,dìretti a diffondere W gusto 
artistico nell' industria. A questo scopo do
vrebbe stabilirsi un migliore insegnamento del 
disegno nelle scuole primarie urbane. Così 
anche l'insegnamento secondario dell'arfe ap
plicata all'industria si dovrebbe fare in isti
tuti; da erigersi nei principali centri, dove esi
stono già musei d'arte industriali completi, o 
ih'|V'ia di formazione, valendosi anche del eoh-
cOrso dei corpi lodali. 

Sono queste altrettante idee, che potranno 
venire in discusi)ione(jija'rido l'o'n. Martini, 
che conósce' prófotìdamointo la 'questiono del
l' insegnamento professidunle, da lui studiata 
in Italia o all'estero, si accingerà a risolvere 
il problema delle Scuoio di arti e mestieri. 

COMK SI PA LA. DINA,MITJ1<; 

(Jolle scid.tjj'ela^mi e cc)iifl(ÌHnzo,all'avv. La-
fm^ riffiAta l em Mvai^pr ha cercai» di 
fjtt̂ l pafff.^; ' f t ™ * ' •f\'%ào vi é riuscì-

trìf' nilt pare ctìb si •aia^ànfatn più del dovere. 
Infatti, nel « Manuale del perfetto anarchico » 
'pubblicato mesi sono a Londra, si legga: 

a L'arme dell'anarchico ò la dinamite. E l'a-
narchieo non ne possiede. È troppo ignorante 
per prepararla, e poi, nonostante tutte le for
mule, semplici, chiare, dettagliate, che gli han
no fornito i suoi chimici (quasi tutti d'origino 
russa) eglfnpn, ardisoqiprGpar5ij:lai, • 

Oli esplosivi lo inquietano, lo hanno sempre 
inquietato. iNon'è possibile'.ohe.ancora egli si 
sia fainigliariz?ato,,col plorato, con la dualina, 
con la sebastina, il Rond-Kols, la nitro sben
zina, con tutte queste combinazioni d'acidi o 
di metalli, combinazioni terribili, colle quali 
egli non ha coraggio mai di coabitare. 

Neppure Rava,chol, che avova_ sempre, dato, 
prova di una freddezza e di un coraggio nel 
delitto,veraipentB spaventoso, è mai riuscito 
a metter Insieme qualc.osa dì soriu. La dina-
mite di cui si era servito era, come tutti san
no, prodotto di, un̂  furto. 

Basta, del resto, .dare un semplice sguardo 
aliasela formula della nitro-glicerina, trascritta 
dal chimico Berthelot,, per persuaderci come 
thi non abbia a sua dispo-sizione un gabinetto 
fchimioq fornito, di tutto il necessario,, non può 
àf^yverp, sognare! di accingersi ad un'opera così 
pazzamente ad inutilmente pericolosa. » 

• 
« * 

j . Per fabbricare della nitro-glicerina non oc-
Oorre gran cosa: J boccetta con tappo smeri
gliato da'200 g rammi- 1 id. id. id. 500 id. -
\ id. id. id. lOo'Ò ,id.' -r unfi capsula di pordel-
lana di 167 millimetri di diametro - 1 vaso^ 
qualunque per servire a contenere a bagno
maria la, capsula - 1 gran boccale di vetro 
bianco e largo, capace di 5 litri di liquido: 1 
pipetta ,di vetro;. 1 bacchetta di vetro della 
grossezza di un portapenne, . 

•Tutti questi oggetti, comperati al prezzo più 
aito, .non verrebbero a costare dieci lirel 

Ùn'5*ltra curiosa informazioriO; per far sal
tare una piccola casa, la spesa del materiale 
e dei prodotti, chimici non arrivereblie a sei 
lire! Grazie adunque alle 32 mila lire rubate 
all'eremit-d di .Ohables, Ravachol avrebbe, po
tuto far saltare in aria quasi tutta Parigi! 

Ma.la,.spesa ^ niente; il pericolo è massimo. 
Si calcola choquollo if quale mettesse in capo 
di fabbricare da sé fuori di, un. gabinetto di 
chimioa.il .solo fulmiootpne avrebbe 999 proba
bilità su lÒOO.di saltare in,aria. . 

Il Manuale citato fa la descrizione doll',o-
,splosi,pne,pr{ivooata.nef ,palazzQ.d'InvBrno dpllO; 
Czar,'e dei, preparativi che la pr^codetterg;. 
interessante il disegno della bom.ka a detonar 
toro idri\wlioo riprodotto, dal paw/f?,?* de| roag-. 
gio passato,! 

Coinè epilogo al .capitolo truce l'aulore,, d^ 
ia somiija degli attentati commessi dagli,,anar-
chici in questi ultimi sei anni; 1123 in Eu
ropa,', Su2 In Ainer'icii, totali) 1C12 espliisioni. 

' urQ'.na3a del 'Régno ' 
'Roma, 2 7 . = La Maggioranza si è me

stata stasera disposta ad accordare un altro 
posto all'OppiiBizione nella Giuutadel bilancio 
in modo che e.ssa vi avrebbe nove commiii-
sarì. Su questo numero pare che l'Opposizione 
finisca por accett ire. 1'accordo. La risposta 
definitiva la sarà domattina. 

Milano 2 8 . — Esportazione di •vini = 
Il Musèo Cohimèi'diale ' di Milano ' ha avuiò 
cura di procurarsi la iiidìcanionè delle condi
zioni alle quali la «Banca di Sconto e caròbio 
d'Ungheria» accetta i vini in deposito liei 
suoi Magazzini Gerierali di Piume, facóndo 
ahche nrilin^iazioii! sul loro valore. 

'ÀI Musco stesso iii'ivenni' domanda di rap
presentanza in vini .In pasto in bottiglie da 
esportare per la via il'Amburgo; 

Maggiori informazioni, si possono avere 
presso la tìireziorie del Museo (Milano, vìa 
S. kar ta , 16.) {Lombardia) 

G e n o v a , 2 8 . — Lo sciopero dei carbonai 
coiitinuei'A, àviiijito gli HCiope-anti deciso di 
resistere, intenziormti di tenere un pubblico 
mseting por far conoscere alle autorità ed 
alta'cittadinanza là giustizia delle ioro riven-
dicàf.ioiii. 

' CRONKÌ DELLA_PROV!IICU 

, STRADE COMQ,ffil 
• TUTELAJPROViMeiALE 

Le mìe parole intorno a questo argomento 
mi procurarono una ietteva fresefi fresca da 
Taolo, che conforma fa parte lateiila dall'ar
ticolo d'ieri, cioè la nessuna utilità pr.itica di 
una tutela, quando la tiiloi.islrssa non .'- espli
chi con provvedimenti efreiiivanip^ ' ili. 

La Provincia ha ftpo .-ìijiorai ìinpo'-to aìiCo-
muni un regolamni\tii gravoso pel InlansiiO, 
perchè li obbliga n(\ «p ptjrsoiuile di iuhn o 
che esorbita dail^ dt^J^ijiteioni legislatnii.;.mR 
questo ente tut?!are(ji^$in provvedo iiî  ilirctta-
mente, nò" ^neJBicalMntf». quando condizioni 
speciali tolgano in qnalche punto quella pere
quazione stradale, che dovrebbe essere la ne
cessaria conseguenza del regolamento. 

Così nella questione della manutenzione della 
strada de! Canaletto dibattutasi tra Cinto o 
Lnzzo mentre i a strada rimaneva .fuori manu
tenzione, la Provincia s' è limitata a provare 
cho non ha l'obbligo di provvedere - quasi 
che nei servizi pubblici, specialmente di que
sto genere, e fra enti cosi afflai, le ammini
strazioni non dovessero appoggiarsi valida
mente; per. quella ragione principale.che o 
centesimi della Provincia, o cente.9imi del 
Comune, sono tutti danari d'una stessa tasca. 

Lascio la parola al mio commentatore ; 

Caro I Dottore, 
Nel vostro accenno d'oggi intorno alle strado, 

comunali noi rapporti.alia socYegjianza.prOt 
vinoiale, non avtjte tenuto conto d'una condi
ziono, anori|n,aie,'. Ohe si,ToriflcaJriijiUnto can-
trole di questo Oomjino,,lurigo una strada fre-
quentatissiiu,a,, ,0 oh' io; l'Ichiaol^.allia'ttenzione 
di chi di ragione, sicuro che .simili condizioni 
di imperviahimài:,si. verificheranno a'ftche in 
altri punti della provincia.. 

Il tratto di strada, dalla TorrO' del vecchio 
Municipio all'csteria della • Campana ÌQOTVQ' 
(ìaneheggiato da un lato de! penilo .dolce dèi 
monte, dall'aUro da un burrone .profondo' aa-" 
che fino a tre motri. La strada è tutta angusta 
è nel punto più pericoloso non;arriva a meifH 
S.50,|di larghezza, mentre il :.regolamento', 
t̂ he prescrive metri 6 di profilo per lestrade 
comunali ordinarie,, permettedi scendere sotto 

metri 4.por,le strade di collina.. 
Si aggiunga che per una speciale cura di 

quei sorveglianti stradali - del quali ,la Pro^ 
"Jincia.'.è tstatft, fino ad i0ra..có3Ì, .-tenera - la 
strada è ridotta.ancora più stretta dai depositìi 
di ghiaia, i quali • troverobberoi comodissima 
piazza, a 100,,metri di distanza. 

Con pochissima,spesa si eiiettuerebbel^allar.. 
game.nto, della strada dal lato del montai dan-,. 
dole. quella garanzia di siourezzaj eh» disgrazie 
recenti, e non recenti,.haimft.provate mancarle. 

ISotjite che.la strada, speoialmaate d'autunno, 
è frequentatisaima da carri.iChe'Sì Scnntran» 
con vetture dei. villeggianti,.! i qualiiitutti si 
uniscono agli amministrati,diTeolo per.laraen* 
are lo ooudiaioni di quel tratto- di.strada.: 

Durante le ultime esercitazioni militari, iji 
quel, punto avvennero forti agglónieramenti di 
carri odi soldati, causando ritardi nella'marcia 
e precludendo a.ssolutàmonte il passo in senso 
inverso. .So in quéi punto s'incontra un carro 
con una vettura, questa deve staccare il ca
vallo 6 retrocedere. 

A che servono,tanti regolamenti e si gravosa 
sorveglianza,.chsicosta a Teolo più di L. 1000 
l'anno per il solo ingegnere e sorvegliaiite, 
se non si ovvia ad inconvenienti così evidenti ? 

Inutili, se non'si applicano, gli art. 1 e 2 
de! Regolamento Provinciale sulla prescrizione 
dellaiarghezza, ed afTatto inconcludente l'ar
ticolo ]23 cheislabilisce ispezioni della Pro
vincia alle strallo comunali; jnulilo il Regola-' 
mento .tutto se non ha altro s.opo che-di ac
collare ai Comuni una spesa piii forte deP 
necessario. . 

Raccomando a voi l'argomonto, afilnehè non 
lo dimentichiate in una prossima occasione. 

Gradite, ecc. 
Teolo, XI Nmmke iS9S. 

Dev.mo X. ' 
Pubblico addirittura la lettera in copia con

forme all'originale^ e vi pensi chi deve. I 
Dott.. E. 

(NOSTRA CORRISPONMNZA) 

Camposampiero, 2 8 . = (A. s.) La no
tizia .data, dal vòstro.accreditato giornale nel 
numero.di ieri ,. riguardo il trasloco del 
nostro amatissimo Provveditore agli -Studi, 
oav. Amato Amati, ha aperto il cuore di tutti 
i Maestri •di questo esteso Mandamento alla 
speranza che non sia vera la voce -corsa 
nei giornali didàttici sul suo trasferimento a 
Perugia. La sua dipartita da quésta Provihcia 
sarebbe sentita con grande rainmarico da 
tutto ilOorpo Insegnante, il quale apprezza 
le;esimie, B.preclari doti'dì mente e di cuore 
dql,suo Superiore, ed è;a Lui legato coi dolci 
•vìncoli dell'affetto e della riconoscenza por 
tutto il„b9ne che, ha' fatto è' fa continuamente 
alle, Scaole:ed aiiDooentiw Tutti desiderano e 
fanno voti perchè il Governo del Re abbia da 
laso,iare arcqra per molto l;empo nella dotta 
e gentile Padova, iiii Si valente funzionario a 
vantaggio dell'I-truzione tutta, ad iu ispeciaV 
moi|o dolla popolare', alla quale Egli prodiga 
con,tanto.senno e con tanta esperienza le 
•sue ;più amorevoli cure. 

' (VaAì Cronaca 4eM«'. Citlà). 

ORAUI FEBHOVJAHI 
(Vedi IV' pagina) 

m m - k DtLi, •• i l 

FESTE'MLEIANE' 
Ecco il programma ufficiale por-le feste ga

lileiane. 
Ci é grato però dì far os-iervare cho flnt» da 

dieci giorni .noi la abbiamo pubblicato sul -no
stro periodico, assicurandone l'e^.iHozz». 

ONORANZE OENTENAHIK 

eALlLEO* d'^LftEil; 
I N P A D O V A -

Dicambl-e-i 1892 
GIORNO 5 

Ricevimento degli Studenti degli altri Iati, 
tuli da parte dogli Studenti dell'Università. 

Inaugurazione del grande Festival degli Stu-
danti nella,Sala desia Ragione con.coro UBÌ4. 
versitario e col coucurso; del Circolo Artistico : 
Padovano.', 

GIORNO 6 
Ricevimento, da parte del Corpo Accada- ' 

mìco, dei Delegati degli altri Istituti e dello 
Città: ìoroipreseutazione alle Autorità citta,*. ' 
dìbe-e visita ai Monumenti della Oiftà.' , ' 

Gara di Tiro a Segno por gli Studenti. 
; Grand*.,î És.<<««;<.degli Studenti nèllai'Sala 
iiella Ragione. 
I GIORNO 7 
i Commemorazione di Galileo nell'Aula Magna 
i-jeir Università: - Presentazione del Gonfà-
jo/ie,donato dalle .Signore Padovano all'Ufti-»'. 
V'T.sità — Discorsiidel Rettore e del comta.rt 
prof. A. Pavaro — Scoprimento della Lapide-.-
<|oinmomorativa della Solennità. 
I Spettacolo dilgala a r teatro Vérdi. 
j GIÒRNO'8 • 
; Corteo di tutti gli Istituti di istruzione della, . 

Óittà; delle' Autorità' e delle Associazioni Città-
dine per,'portare'Coróne alla Statua di Galilea '•' 
iji.piazzBiyittorio-Emantirtle. . 
: .vccademia.di Schermii data dagli Studenti.. ) 

Grande FèStiml degli Studenti nella Sala, 
d'Ili^ Ragionò.'̂  

X 
NB. J-s Biiezìone doUe Btraào ierrato (lolla Edta Ailristics 
j li»i,ooaeesEO..:elio i biglietti dì 'andiita e ritorno 'jler ;• 
i ?aàova Bìano validi dal giorno i a tutto 11 dicom-
' bre 1«32!.Sulle tre grandi tota ilaliaii.' e sullo liniìft/-
j eaercitato; dalla Sooietiì delle Fo-rovie. veneto ottOrr'. 

ranno; dat'fiiorBO' '-i a t«tt« il tà Dicembre, la rida-
aiono por,tatj!r„'rfàna. conoossioBo ;BiieciiiJfl'If. 1 (JB4I :v>: 
Vioiesa&ri e Studenti, cho proBeoteranno la carta di 

, : rÌ8onoB«»leatl)HrD!a!a:«ial. ilóltoiieidella EUnivcrsItà 
0 dal ProsidoBto del'Comitato degli Studenti •unìvar-f 

! siim dì Padova. -• ' 

;ÌÌ.UN{fERSimiPM)Ql 
M'sOandMatì! ali». Lieeiza. liceale:-'. 

Il MinÌ5tì-o?dellà P. I. ha inviata la seguen.ie 
.circolare telegrafica ai Prefetti e Rettori dell*'• 
Universifà :.. 

I candidati alla Licenza liceale caduti in una 
sola materia potranno iscriversi all'Università, 
óon l'obbligo dì co'nsegtìire la l'doeiiza prima" 
di presentarsi!agli esami speciali, e con que-' ' 
sta condizione rispetto alla facoltà, nellà.quàle-' 
vogliono iscriversi. 

Che possa iscrìversi alle facoltà di lettere 
e filosofia soltadto chi .è caduto, in -una mate- ' 
ria del gruppo scienze (matematiche, flsioaiie • 
chimica, storia naturale). .: 

Che possa iscriversi alla facoltà di scienze ; 
lìsiclie matematiche soltanto chi'è caduto in 
una materia del gruppo lettere, che non sia 
l'italiano e il latino (greco, storia, Olosofìa), 

Ohe Spossa iscriversi alla facoltà di Giuri-
sprudenza soltanto chi è caduto in una prova 
del gruppo scienze o nel greco. 

Ohe :possa. 1 scrlvéi'si nella facoltà di medi
cina soltanto chi è caduto nelle matematiche 
o iu una materia del gruppo lettore ohe non 
sia : l'italiano .6. illatiuo. 

[ candidati alla Licenza dolla sezione fisico-
matematica degli Istituti tecnici caduti in una 
sola materia, che non sia l'italiano, la mate
matica 0 la Qsica, potranno iscriversi alla se
zione fisico-matematica della facoltà universi
taria di scienze, con l'obbligo anche essi di 
conseguire la Licenza prima di presentarsi a 
qualsiasi esame speciale..; . -: 

;i candidati alla Licenza ginnasiale caduti in 
una sola materia, che non sia l'italiano, il la
tino o la. storia, potranno iscriversi al primo 
còrso del Liceo, con l'obbligo di conseguire la 
Licenza prima di presentarsi all'esaine dì pro
mozione dal primo al secondo corso. 

Il ministrò, Màriini, 

Il C o m a n d a n t e del 5- Corpo d'Armata 
.Trovasi fino da ieri tra noi S. E. il gene

rale SiRONi, comandante del 5' Corpo d'Ar
mata, con sede a Verena. 

11 comm. Sironi visita tutti i Reggimenti 
aq'uartierati nella nostra Città. 

jÈ accompagnato nella sua visita dal Gè-
neVale di Divisione, da quelli dì Brigata^ e 
da parecchi Upoiali di Slato Maggiore. 

Non si conosce quando Egli ripartirà da 
Padova. 

S. E. il Generale si recò a far visita al 
R. Prefetto, che trovavasi però lontano di 
citta. 

http://chimioa.il


I delitto' él Piove 
o t t i m a osserva?ione cui rispondono con o 'a t -

„ z z a pur troppo s-orupoloi,,» i fatti ò qiiolU di 
•«111 t rova da pochi meli ad oggi un i m c r u d i -
olento nel l e a t i di sangue in questa no t t r a 
Piovii icia. 

Delitti di ecrn^ionalo j i a v c ? / a funPi t jno 
Sjieoio 1 paesi della Piovlncia o (luaiituniiuo 
111 lopiossione da par ta dalle Auioi i t \ sia proiitd, 
sagace, Mcuia, pur t u t t i v i a la triste stat is t ica 
<!&iitinUa a cie5CGre 

E l'alti ieri un doli,tta gravissimo è succe
duto ,v S Angolo, paese 3Ul t e i r i to r io di P io -
Tè, tiailquillt) di con'juoto od iimnuno da lea l i 
<Jf sangue . 

I l i dbila'.d td abita ancoia la famiglia di 
cè l t i B u o n , di CHI fa p i i t o Angelo, un g io-
la i io i to di lioU'ispetto, sano, iributto o - pei 
pa r l a lo un po' del moi.ilo - buono e sempU-
CJòne 

Non è a d u o pero che costui losse sempre 
jn|iB»(i«lOi ntì.i chfe an / i , o re alcuno gliisi fi a p 
ponesse sopì a 11 suo cauimii.o, iiou o ia c e l l o 
Angelo IJaron quello ohe lo po te rà porihot-
tere.^ 

Fino a l a i d i o ia , domenica sel'a costui e i a 
l i m a to !u patbc e p iec ib imoute in un 'o s t e i i a 
<3ov8 i l a gli a l t i i gli si ei i fatto compagno 
« e r t o F o i m Pohce , a i t io giovanotib, del quale 
p u r t iopptì 'déTo la cronaca oocupdlsi . 

N6 uoi \ o u e i n p i ó d n a alcun d i e , che t o i -
nasse a disdoio d^l Fe i in , ci &ia lecito poio 
•di dire qiiollo cuc tutti ci hanno iifeti to F e 
lice r e t m non e i a une stinco di «auto 

Fra ' i duo piotagmiisti di questo d ramma di 
sangue - Baibu t> Fer ln - avvenne nell 'osteria 
"ina disputa, a paiolo vivaci, ma a paiole sol-
ta i l tp . 

Nessuno dei piosonti avrebbe imaginato ciò 
•ohe nell 'aniino di uno dei litiganti si macchi
n a v a e i a cosi t iucB il pensiero, che non ti 
s a r ebbe potuto m quel moiaeiito g iungale a 
"tanta milvagitii 

Tu t t av i a quando usci Angolo Baion dall 'o
s te r ia , a t t o rno alle tavole, frequentate ancora 
•da paieoohi a v v e n t o r i , c 'orano buon numero 
<i) persone fra questa Felice Per in 

Egli pero subito dopd; senza denotare ' n e l ' 
l ' a s p ^ t t t a l l u n i \ iiiaziorie', usci dal 'h 'Wttoia . 

E Boi pei ossei 0 scrupolosamente conformi 
al ^810, non accompagneremo costui su! luo
go del delitto, quan tunque églt appUiùto èia 
a r res ta to i5otto l ' imputaz ione teir ibi le e bon-
ohè pesino su lui gravi jndwi non ultimi di 
quelli A CUI già nel coi so della nari azione 
abbiamo accennato . 

Quando Angelo Baron fu a poca distanza 
dalla suo ab i t i / i one m inez^o alla , t i ada o-
scura , silenziosa, senza peisone e s e n / i ( ' iso, 
un uomo gli salto addosso, furiosamente ten to 
d ' a t t e r r a . l o , gli (eco agli occhi br i l la te uiui 
lama 

Baron robusto c o m ' e r a oppose v u a r e . i -
s tenza , ohe non unpodi a l l ' avve r sano d' incal
zare sempte più Uel a lot ta , appioflt lando b u i e 
inteso della cu costanza pm a lui favorevole, 
quell« che cioè egli e i a a i m a t o e l 'a l t io sen-
z'alcuiirt difesa. 

Avvenne ciò che può essere preveduio; %inse 
Il coltello e II povoio Baron cadde a t e r r a in 
fin di vita , l 'a l t i0 , a qual òhe si capisce, piese 
la fuga ti,i 1 campi . 

Il poveio B u o n si ridusse carponi \ e i s o  
casa , segnando la N i a d a l m pei corsa con una 
lunga t iacola di sangue 

Ad un t i a t t o pe iò le ul t ime forze l 'abb-in-
donarono ad egli cadde morto quasi al limitare 
della sua casa 

Ben s ' m t o n d e che tu t to ciò ohe r i g u a i d a i l 
delitto non e che una logica deduzione desunta 
dalle' traccio lasciate sul t e r reno . 

Le autor i tà soltanto al matt ino furono av
vert i te del misfatto ed accorsero da Piovo con 
ognisollecituVliutì « cortiiiiÈiare la pr ime ed in 
r«gola le più sicuro indagini. 

11 povero Baron giaceva; colpito da parec
chie coltellate e - orribile a dirsi I - anche a l 
tr i segni di contusioHi por tava il suo cadave
re , oló che fa c redere 'no i l a vigliaccheria .su-
prerna dell 'oinioida, il quale, caduto l 'avver
sario, lo volle b ru ta lmente ba t tere col piede 
r ipetute volto e-J iu paréccliie parti del corpo. 

E ben na tura le che 'i', sospetti delle au tor i t à 
cadessero sul Per iu , il quale sarebbe indiziato 
come autore di questii delitto, anche dal fatto 
di essere stato già da lungo tempo ih inimi
cizia coU'ucoiso. 

E il Férin fu dai carabinier i i r res ta t t>t ie! la 
sua abitazione. 

Oppose- egli vivissima resistenza, ingiuriò gli 
agenti , a t u t t a , fori:», ^j /svincolò dalle loro 
s t re t te ; tut tavìa fu giocoforza seguirli . • 

•Ora egli si trova alle ca rce r i mandamental i 
di Piove 0 sarà quindi ' t radòt to, 'dòpo le pi'imo 
indagini, alle cstcer i giudiziarie della nostra 
citt-à. 

Notiamo, per cbiusa del, nostro cenno e quasi 
per preservarci dalle taccio di essere .stali 
quasi paleeameate accusatori di questo Foni , , 
notiamo che i sospetti a di lui carico dresooi,, 
cosi da e.ssero ormai eiitràti q:,asi nel caini.. 
della eertezza. 

A S. Angelo ed a Piove , negli uffici dì là .-

noi u n ' t n , non si dubi ta ad esemplo da nes
suno che il Fe i in non sia il verd oolàevole. 

j 1 1 ' f 

Questo lo notizie da noi (inora con vera pa-
zienzi r i c c o l t e ; in segqito, <io ce ne gijinge-
I itiTio de l i ' a l t ) e , il l e t to le e sicuro che con 
solerte diligenza egli s a r i in tormato . 

L'omirido dì Vescfovàna 
I canibinie i i hanno ai restato 1' au tore del-

romicidh) di Veecovana 
Oonsta che il delitto fu fatto a scopo di de

predazione, l 'uccisole non compi l 'opera sua. 
pei che al rumore dello spaio di fucilo e r a ac 
corsa della gente 

Domain a l t i i particolafl . 

U n a l t r o d e l e g a t o 
F, l ' i l lustie piot i .uglleli t io 'Oidtl , 'ohd ^little' 

Rot to le dei Poli tetnico ui P raga , l appresan-
tei t nuo l l ' k t i t u to , in oc ias ione delle onoranze 
a Galileo 

C a v a l c a v i a 
Questa ma t ima si sono incominciat i i la

vori poi li <avalea\ ia f ra l i Casino dei Nego
z i an t i ' o la loggia della Gian Guaid ia in Piazza 
Unità d ' I t a l i a 

l i P r o v v e d i t o r e d e g l i S t u d i 
II nos t io cenno di c ionaca ' r igua idan te il 

t emu to tiaoloco rtnll'egr prol Amato Amati , 
P iovvedi to io apli Studi pei la Provincia di 
P i d o v i , porto dll 'pgiegio uomo quasi un ple
biscito del colpo nisegnante 

Noi, lieti di questo inanifóstazioni date al
l 'ot t imo pioféssure, siamo in grado di potei 
o.;gi smentii e as&okitameate ogni notizia sul 
sub tiasloOn 

Il piof Amati lesici i anooia t i a noi p e r i i 
bene degli istituti e dello scuole t u t t e di Pa 
dova e Provinol i 

B ciò ohe noi abbiamo augura to sempre alla 
nostra città. 

« L o S t u d e n t e » 
Giovedì questa simpatica pubblicazione vedrà 

di bel nuoVo la lucè 
E noi possiamo u n i cosa sol tanto a u g u r a r e , 

che cioè 1 nuovi l e d a t t o u del for tunato p e n o 
dico cont inuino nella tradizione'ohe liladmuSf 
il SoÙOì' Gelato, Bebé e g l i ' a l t i i hanno la
sciate 

.-. 
T l p o g i - t ì l d - g W r t u i i a U » ' 
Un opc 11.10 tip „i fi addet to alla Coopoia-

riitiva, fu T'iltia seia, dopo iin v n a c o diver
bio, feiito con qu i lcho gì ive:!za da due cal
zolai m Via O a v a r i r e 

Il motivo della r is^i fu una misei a gelosia, 
nd icoU p t r l 'oggetto ohe lo ha isp i ia to . 

Oh i a m o i e . . . amore, dove ti sei cacc ia to i 
<f 

U n a n n e g a t o 
L ' a l t i 0 di a Caniposimpiero un bambino 

d 'anni 5 eei to Angelo Keiedel lo , cadde in mi 
tossi to i ipieno d'acqua eiì annego 

Ola 1 gonitoii d n v i i a o o foise r i spondere di 
m i n e ita di l igente 'custodia del Hgliolo. 

« 
B o r s a i u o l o e s p e r t i s s i m o 
Ta 6 tu quello t hi i n i coi to S Z di Oon-

selve, tolse di l i s c i ii pollatogli con 19Q lire 
n biglietti di banca, st izi i isciii ti accie di se 

* 
* tt 

B i r r a r i a S t a t i U n i t i 
Questa sei i ,5ran le debutto della n u o \ a cop

pia n ipo le tana gravante con la pìccola dodi
cenne Antoniet ta , cantante canz'oHettista e 
duet t i s ta 1 

OontuUiato successo della dist inta can t an t e 
sig a Heni lette 

Gorriere dell'Arie 
T E A T R O G A U I B A L D I 

Aiinunciaino con vera compiacenza che dal 
1- al 23 dicembre 1892, sulle scene del nostro 
Garibaldi agirà la coinica Compagnia vene 
ziana di propr ie tà degli artisti cav. E . ZAGO 
a cav . G. P R I V A T O . 

Auguri d i ' buona fortuna. 

TEATRO DELL'ACCADEMIA 
A C Ò N E G L I A N O 

Ho assistito ult iroamente a due rappresenta
zioni del Fra Diavolo al Tea t ro del l 'Accade
mia in Oonegliano, e ho p o t u t o ' c o n s t a t a r e di 
persoiia che le corrispondenze, cosi lusinghie
re , dei giornali su quello spettacolo e r a n o pie
namente mer i ta te . Al di d'oggi ^non si sa mai 
spesso i coenicienti della lode, m lat to d 'ai te , 
sono tant i u uuii sempre, legitliini, che pei es
soie proprio sicuri che il successo di uno spet
tacolo È genuino, il meglio da farsi è di an -
•iare a sentirselo in persona. 

\i cosi ho fatto, e me no chiamo contento, 
^y'ld^sfa^ti.ssinlo. 

.Si diceva che quel teatro elegante ogni sera 
i> pie.uo; e difatti le due sere che ' ci sonò 

•tato io, speoialmeiito la seconda, non un po
lo vuoto; e noi palchi portino q la t t ro e cin-
ino persone, 

La e t rcos tppzi PI \ più a< i lonn I d t n , 
c a u s a l i s e i a l a dot ioi j" iV'Ila s i ' i i j i I R M A 
FiDORA, che a d i i l i i u n i bfll i ^itn u z i del
l 'ar te direi t ioppo pbco, pe i ih^ , i que t ' o ra , 
benché appona o n l i ' u i nella cir leia vi ha 
segnato pa si hnl l ini!s>uni ^ p t'i i u s e r 
altro coi plein MH lii che h di iiiljft iiirt, e 
paiticolai mento 0011 quello supieniO p r u n ' a r 
tista di canto; il pipalo dell'mton*lzioiie più 
pei fe t t i , cu SI uni 'op i! t dento dr ' immatìco p 
una istituzione musicale, una gì izn rti|0.nto, 
che, non l ' h a dubbio, faiaiino della FiDORA, 
i i n ' i i t i s t i di primo ijingo Non ò facile t r o 
vare in g i o i n i t i uno ani l ina p iùg iaz iosa Fi -
guriamoo. so il pubbl co iiitelli.»ont( di Cone-
(Slian'i non l 'appi ezz i o ron l 'apphi^de! ^ 

Quoll i ^ei i poi fu m modo pai ticolare fe
steggiai i con finn 0 eon rogil i daiht p r e s i 
denza, che m q u e s t i s tagione si e fatta ono ie 
grandissimo , la ri'jy)̂ !̂ ;̂ ^ ebbe anche un pi e-
sente d i nn ' i i i imii iti if e c l o c h e ne accresce 
il valoie 

j Cantò ta/ito^ m i tanto bene negl ' in te rmezz i 
l 'ar ia di Rosina, del BarbWf, 

Benissimo gli al t i i ar t is t i . Nella pa r t e di 
F?a Diavolo ftonore), il sig CoLnnRIALpo, 
riPola le qualità di ott imo cantante , i i s cuo 
tendo applausi fragoiosissimi tu t t e le soie . 
Molto beile anche il ba i i tono, .sig. BDftAMDLLl 
a la sig ViSEiTi, i iel la^paite d ' ing lese 

l a nota i la ie dello spettacele e d i t a dal 
O A M I ' D I Ì O , basso, 0 dal baiitiuio, nella lo io 
p m t e di br igant i matricolati . Non palio del 
pAi!i'EH)0, Ja cui voce tonante costituisco 
ano del fenomeni di Padova a l t l s t ica . Vi du'o 
ch'egli e tu t t e le seio applaudito col suo col
lega 

Ijirettoio d ' o i ches t r à e il maes t io s ignor 
\ t r w i , t ioppo conosciuto m a r t e per ave r 
duopo doi miei pancgi i ic i . 

Nei juo insieme lo spett colo è assi i buono, 
e coq questi eleipenti si prevede che anche 
la Favot^da, che andià in scena, m d o , que
sta soi,t i lusoi ià beno. Lo desidero s incera
mente fh. 

S P È ' t T A C O L l D E L G I O K N O 

T e a t r o C i a r i b a l d i . — Questa s(i| i gran 
delimli; d<!lla Oonipaguia Gunnst ioa, Acioba-
t ica ,e ,Copi le» LKPIOQ e CHILSl 

Ore 8 l l4 . _ _ _ _ _ _ 

S C I A R A D A 

il il pttnwo assai volubile, 
L'altro ^^el fiiiffiso ing.tiinai, 

j Como il jiuoiirilal no sì scovcfi 
' Va 4d luti» ilo imiaMi. 

S T A T O CiVlhh] m P A D O V A ' 

N\sci | [ : Mf-ji! ^ 0 K,i.Mmiìe ^ 3 

MOUll. - l*iil(Kniii Omo (li Oit'itn inni i mesi iO 
SiìdtiLinì fi 11 epi;)! fu fiisjiiu i iiit S'̂  mesi fi funa

mi [iiinld ioii(ii.,'iio I v; 
Mi/iiH l'oii lui OUtuiH ni\in "^7 tìnsi 0 Ì\POV VPIIO'JI 
/Uh il [t d; ViiHtiUJ JìHii iQniLid -iliiiipuoic ttl 
t himliiiii) liti 1' l ^ 1 1 j *'' 'N'ioviu 

n IktiiEii) (111 23 
NASCI il Mmlii ^ 0 Ifiiiiiiim N 0 
MVUìIMUM Mi^a ViUmw (ti (ji tiiiw pi-iUio im 

\ 1̂ I CiM I in I ili l.iiM j)|)i (1 liti sii I 
MOlUI ^nm!lll Ant iniUf Oi innm'H imi l 
Uuvhniii niih li|ii Iu 1 liiiniiso inni 7i iii„' j,ncio uol 
Som IN Aldi <lf Olili) limi 17 biuii Mi i ubili 
llniiicliolt d ilt lutili fu \iinmi» ntiii <i) n\ \d 
Cfiiihiiii Aiiioiiu) hi II It iiitii ti impi',..)l() \fiiiì\tì 

wmmmmmmmsmmmmEm 
Hì»i?raziamenlo 

Cpistofo^o Sman?a ^ pai enti nugraz iauo 
fii vero cuor? tjU imici u inmcen l i o tu t t i 
quelli che tn qu xtcbo modo voll t io o n o i a i e 
r accompafìnaiHentp ali u l t imi tllmoia dell^ 
loro c i i a estinta 

< ì l u ( I U t a P e l j e y r m ì - S m a n i a 
e chiedono venia delle ev^'ntuali .iuvoloritarie 
omraissioni nella partecipaxicne. 

U N O R R I B I L I ? ; F R A T R I P I D I O 
11 m o r t o s e o p e l l i t o , , , ,, , 

t n u n c a m p o d i g r a n o 
Scrivono da Piana Cnxia (circondario di 

Savona) oi un iHto oi i ib i le , i cui au io i i sa-
lebbe io gi.1 n ile inai i i |del l i guisii/ ia 

La famigli 1 Itoasoi i e compost i di u l i a -
telli Giovanni, P i ances ro e P.iolo, o lost 'ul t i -
mo lig'io legittimo della mat i igna degli a l i l i 
duo, Rosselli Teieva, che losteiobbe oontum-
poi.uieainento .;ia dei suoi hgl iastu. 

Pa io che i! pm \ecchso, Giovanni, a iesse 
colla m l ingua e coi l ia t i III t i t nuen t i diveibi , 
I quali il giorno 14 lagguinse io la massima 
uitGusita, cosi che il l laiiceseii, \ e i so le 5 
a n t , \ e n u t o secoiui allo mani, lo ucciso sul-
I a t t imo, e p u m a a u c o i a che tacesse g i o m o , 
coll 'aiuto del Paolo, (lUiUtordicenno, lo sep
pellì in campo di proprie tà della loro famiglia, 
a t r en tac lnqne pa.^si dairubi taziono. 

Per iiasoondero poi alla giustizia qualunque 
indtólb <;lie'poSa.ssà t rar lo a rovina, dicesi ab
bia, sul te r reno sopras tante al cadavere, se
minato del grano. 

li fatto sarebbe avvenu to il 14 del corrente 
mese. Essendosi no ta ta poi l'assenza del Uus-
selll Giovanni, i vicini cominciarono ad inao-

siioiiiisi la giustìzia a \ e n d o «ubgdo ia t i 
i!\iiili""i, I f i co lUl lilogo, dove dopo-ìnutl l j 
la-oiclie f i t te non poteva uulla__SCT£riifl, 

Ma poi, dopo pressioni insistenti verso la 
mat i igpa , si potè t rovare il cadaveie del se-
pidtn ed a r r e s t a r e i colpevoli. (JLombardia) 

i ansJ»* . " * * , t , i » l .1 

BB?! 

mum mmm 
jmU PREMIO 
ì 8»- d i L I R E U 

Estrazion-ìi 31 Oicembse 
A l c o m p r a t o r i d e i e r u p p i d a 

*%o N U I W E R I 
Grande Regalo della Macchina a Cacìre 

"eoitOiiBt,,, 
O g n i N u m e r o c o s t a U N A L I R A 

g a a e a F r a t e l l i C A S à R E T T O di F r a n e . 

Via Callo Felice, 10 - GENOVA 
ed ai pi incipal i Banclt ieri e Oambiovalute 

nel Regno 

T E L E G R A M M I D E L L E B O R S E 

R o m a 28 
Ronditi contanti ~ , 
RODW» J6I 4»* t i . in 
llaóc I Gonarnltt e USI I -* 
Credito mobduro b23,'>0 
Azioni & A (ina Pia 1195 — 
AnoniS In mobiliare i'iS.'iO 
Parigi ft 3 meai tO ì 65 
LoQ^a it > moBi fìli,87 

M ì l u n o 28 
Rendita it eonlanti 97 1! 

• fine 17,40 
Alieni Mofllert 5 1 8 ^ 
lADlficio RofiBi ' '• ' il61,-l. 
Gotomfieitì Cantoai . l'i"? — 
NaTlgwaone gonwrjde 3.̂ 7 = 
Kafflneria Zucthorl i!32 .— 
Sofìeiaioni 39 «» 
Società Veneta 3S — 
Obbllgi inorili < 8(13 «VJ 

t, nnoTe SiOiO SlH,2Sl 
Flanwa a fisti 103 Gb 
Londra a 3 mesi "̂ 5 i|8 
Be?hBo a nata 1̂ 8 10 

V e n e z i a 28 
Rendita italnna 97 DI 
^EiOEi BrucaiVen(4*ia41 ̂ ^ 

» Societi Teneta —,— 
> Cot.,rf<Jiez S48,-*| 

Obblî  pr^^Tepez "21,, 
F i r e n z e 28 

Roadita itl^iana 37 01 
Csabio Lofiw Sd87 

> . iSlHlcta m tiì 
Aliom r M 663, 

. HobU '.2li — 
T o r i n o 28 

Rendita tontinii 97 di 
• 1.01! H «7,07 

ÀEiont Feri Medit ola b^ 
> . Mu 

Credito Mobiliare 
Banca Na»onile 
Banca di 1OM»O 

ehi 
."iSI, 30, 

ISSI , 

99 b7 
99,80 

103 Ib 
93,7b 
2b,U 
9 lia 

« 4 , 
a I l i 
S!,8B 

08ì,bO 
181 - : 
491,17 

9 6 -'•> 
65,18' 

P a r i y i 2B 
Rendita Ir 3 ITi» 
Idem 8 0[0 poi'» 
tìèiifildlS OlO 
Idem lUI 3 O[0 
Cambio B Loudfa 
CodBoii'datl tagl 
ObMig Lotabiido 
Cambio Itahi i 
Rendita turca *̂ 
Banca di Parigli 
Tnnifliie nuore t 
Egiziano 0 0{0 t 
Retl&tl ungtiergéo 
Reildit.1 Bpagnuo^ 
Bacca sconto Pàtigi Ib2,b0 
Batrt-ii Ottomana 119*,--
Cfedito Fondiarm 1088,— 
Arioni SncE 2690 
Azioni Panami SI 23 
Lotti MtchiT 89,132 
FerroTifi raendìoitalt (»Jtl 
Prestito ruaatì 79 90 
Preatuo poetoRlieSe 24 l̂ S 

V i o n n k 28 
Reiid m eaita 97,95 

» IH argento 97 60 
I in oro 113,4.' 
f- neoMiflnyt T 

Azioni della Banca 
> Stib di ored 

LoBdm 
Ze^cMoit (fc. I 
fìa^^OilliH ito ' 

i H o P l t a o 28 
Mobiliare 168,60 
Austriaoho ~,— 
l.ombarde 4il,}@ 
Rendita italiaaa 9^70 

L o n d r a 28 
Insleso 97 I t i 
Italiane 83,— 

roo.no 
987 , -
317 TS 
119,80 
B6T,J-

9,83 

I l c c l e b i a z i o n e j i d l t nnno d arKCi^lo si l a rà 
In i o i n i i af lat lo pi ivi i ta , (juiiildi n o n ver^ 
r a n n o i i i i pp rcson tan t i (Ielle f u n i c h e l ea l i 
s tL in i e io 

K. OSSERVATORIO ASTRONOMICO 
m PAnoVA 

30 Novemi»'e 1892 
A m e z z o d ì v e r o d i P a d a v a 

Tempo medio di P a d c a o i e 11 m 40 s. 3 
Tempo medio di Roma o re U m. 51 s . 30 

O s s e r v a z i o n i m e t e o r o l o g i c h e i 
seguite al l ' altezza di met r i 17 dpl suolo a di 

t»et i i30.T dal livello medio del ma io 

S8 Novembre 

Barometro a 0 ' - mil . 
Te rmomet ro cent igr 
Tensione del vap. aoq 
timidità rota t iva 
Direzione dal van to . 
Velocità chil . o ra r , del 

vento 
^ ta to del cielo . . 

Dalle 9 a n t . dal 28 alle 9 a n t dei 20 
Taiupora tura massima = H- 4 1 

» minima = — 2 7 

Ore Ore Oro 
Sani . dpom Opom. 

1719 110 0 771.8 
- 2 6 i-'i8 - 0 1 

2 6 2 1 2 6 
68 40 56 
N N N 

U 7 1-̂  
ser. soieuo sereno 

1 1 

F. BBLTKAMIÌI Di re t to le . 
F . S A C C H E T T O Propr ie ta r io 
Lione Aìic/eli, ner . r c p o n i a h d e . 

N'ostre -informazìoai 
S i a m o a s s i c u r i t i c h e il ooiitei2;no 

' e l l ' o i i p o M i i o n Q ni l l a « r o o s t à i i z i d a l l e 

u l t i m e n o m i n e p i i l , i i | n e n t a r i , h i r i 

•,eos.su i l [ l i a u s o n o n bo lo m l l t ì file 

d e l p a r t i t o , m a fu a p j j t o v a t o a n c h e 

( la m o l t i ( i t m i s t e i i a l i , n a u s e a t i tì&&i 

p u r e d i l l o s p i r i t o s e t t a r i o e p , t r t i g i n o 

i^he ihnp;i^ 4I1 i t t i de i p i ù ^ e i i i t i , e 

> l e c i a l m t ì n t t ì d i p i r e c o l n n e o f i t i d e l l a 

d e p u t a z i o n e . 
V 

A A 

P r e n d e o o n i i s t e n z a l a v o c e l i f o i t i 

d i s s e n s i n e l g a b i n e t t o , p e r a l c u n e p r o 

p o s t e d i lo i . 'g i \ s p e c i a l m e n t e d a p a r t o 

d e l m i n i s t r o B o laoo i . , 
A 

« A 

P r o d u c e s e n > i / ; i o u e l a i i i : ; z i a d e l h . 

o r i s i m i i i i b t l ' I l i o in I t^ranci:! . 

P a r e o h e a R o m a s i n u t r i ^ S c T O s p e 

r a n z e d i q u a l c h e r a v v i ' o i n a m e t i t o ' o o l l n 

F r a n c i a s u l t e r r e n o o ò m i a i s r ù i t ì é , « u i 

f o s s e b e n d i s p o s t o il m i n i s t e r o L n u b e t . 

j J l i spos taL a l d i s c o r s o d e l l a C o r o n a 

R0MA,;i2i), oi'o 9.2S"a'. ' 
(S) Alla i m n i o n e della G iun ta p e r la ri-i 

spos ta al discorso della Corona, l 'on. Galh,i 
h s s e l ' i nd i r i z /o g i i pn /para to . (joine si prò-
v ili'vft, esb > so i l c \o ìqnalcho d i scuss ione , , 
spec ie in quella pa i t e ohe r i s p o n d e . agli 
i c c e n n i di una nuova d i s t r ibuz ione de i t r i 

b u t i , di CUI parlav,i . S. M. nel diseor.'io 
i n a u g u r a l e . ; 

A l V a t i c a n o 
(S) Cpn la pubb l i caz ione del p r o g r a m m a 

pe r il Giubi leo Episcopulo !li,,S.. S. comi i i -
«iaixi[)o i pili seri prepi i ra l ivr p e r i pel ie-
grìiiiijj'Ki,ili'.liani e foivslieri che si vog l iono 
o rgaumzaro per (pieiroi 'ca.sione. 

N o z z e d ' a r g e n t o 

(S) U p M . \ 2 9 , .re H i, 

Il PiO Ila avv i sa to lo Co i t i u ropoo clic 

al 31 dii em-
b r e -1892 

a i 30 a p u l e 

1 8 9 3 

ni 31 agos to 
1893 

al 31 d i t e m -
b i e 1893 

100.000 Lire 
100.000 Lire 
100.000 Lire 
•200.000 Lire 

i n t o t a l e 

SOd.OOO Lire 
I' > j • e C io è 

MmO MILIONE 
e l ' i m p o r t o d o i P R I M I P R E M I d e l l e 
q u a t t r o K s t r a z i o u i ( l o l l a 

'LOTTERIA IFALO-^ERlCAKà 
A. fiucati coloseai! immu uebboiitìene at'i-,niii-

[ìern jctìtn (ìa Llrei 

\tm 10.000 - Siooo - j.(soo - o 
t sHinoi'i, 0 coH\ un importo touiplesbivo di Lire 

Rivolgersi pei l 'acquis to dei Bighett i d a 
1 - tì - 1 0 - i O O Numei i (questi h a n n o 
u n a Vmeita ga ran t i t a ed un rega lo ; 1 quali 
Cfslano i i s p e t t i v a m e n t 1 - 5 1<) - 1 0 0 
L u e , alla Bane.i F r a t e l l i C A S A R E T O 
d i F . c o , Via C a l l o Fchce , i o G E N O V A 
e ai principah Banchier i e C a m b i . valute 
nel R e g n o 

^ O G i I NUMERO 

IK DIREZIONA. DEL GaZ 
pre^' la di a i v e r t i r e il pubblico cho toinifoe 
11 ipra?ione, a de terminate tìonduioni o i o r s o 
lina piccola tassa mensile, impianti completi del 
gaz alle persone ohe no faianno domanda per 
«dgosii 0 Case. 

Le installajioni comprendono 
Il Contatole col lubine t to , 
1 tubi di d i ia raa / ione nei local i ; 
Gli apparecchi d ' i l l i i inin ' ' / ione e i iscal-

damonto. • , ' ' • 
La contribuzione mensile sarà propoi'zioiia-

ta al valore del materiale ImpieBato. 
P e r schiarimenti e commissioni rivolgersi 

alla,Direzione della Società via Ponpio N. 1536 " 

Grisaniemì! 
il signori aniatori di piante e fiori sono av

visati che, nello Stabil imento Orticido di G R I -
B A L D O N I C O i L A , P a d o v a v i a S . G i o 
v a n n i (li V e r d a r a , fvicino l'O.spitale milita
re), continua la fioritura' dèlia .splendida e nu'- ' 
morosa collezione di G r i s a i i t e K l i ì ' (Mitut i i 
nal i j . i ì ' ' 

Voi' colóro ohe desiderano vederla 1 ' , i n g r e s 
s o è l i b e r o in (luosta .occapiootì, dallo ore 8 
ail t . alle 4 poni, di tutt i i giorni. 

. Un prote.'ì.sore'dì. le t tere , iniptìrtisco ISTRtJ-
ZIONE GINNASIALI? e LIOKM.'E. 

Abita iajiivera S. Tornio N. 3260. 

MknQìk 
Dalla Scuoia NoiuiuU^- iti Suicuao iloi Snuln 

I' per {usiuollo, 'S; I;i4oniiio, !*r'ac i, S. (ìjuatl 
\\i\ fu -.Miurrito un Ri'inoutoir, cnu collana o 
{•r'Nct .a ' l 'oro. 

M*ii -la a chi poi'tGrù tuli iiu^eii-i a i rAui in l -
liisvia/.i niD tlol g iunia lo It Veneto. 
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I l Luolio 1892 i'iovian 16 Novembre 1892 

i^ete Adriatica Società Veneta 
Padova-Venezia 

'(iri.-.ii.o ò,i1 a. 
4.28 » 

UiiHto 6,25 » 
0.„ii 7,89 » 
» S) ,44 » 

diretto 1,11 p. 
accel. 1,21 » 
misto 3,35 j> 
ùiretio 5,49 » 
oiiin. 8, 1 » 
accel. ^0,20» 

4.35 a. 
5,16» 
8, 2» 
9,15 »'. 

11,— » 
l,BOp. 
2,30 » 
5,10» 
6.36 •» 
9,15 » 

11,80 ^ 

Veneala-Padova 
omn. 4,15 a. 
» 6,10 » 

diretto 9,— » 
accel. lo, 6 » 
omu. 12, 5 » 
diretto 2,25 p, 
» 4,«= p 

misto 4,15 » 
» 6,15 » 

direttGl0,36» 
accol. 11,15 » 

5,28 a. 
7,29» 
9,44» 

11, 6» 
l i l 8 p . 
3} 4» 
4j37» 
5,43 » 
7,41» 

11.21 » 
1?, 7» 

r a d o v t t - V e r o n a - M i l a n o 

Kiii. 7,39 a. 
"ii;. 9,48» 
omn. 1,33 p. 
Iiret,4,41 » 
(iiis 7,52» 10,S>0» 
ite. 12,12 a 1 1,44 a 

10,20 a. 

4,1*0 p. 
6, 8» 

5,20 p. 
2,^5» 

U . b» 
9.3fl » 
f.Ver. 
6.30 a. 

iVlt laii o-Veroii a-Padova 

3,44 a. 
7,48» 

10,50 t> 
1,13 p 
5,46» 
7,60» 

un, 11 25 p 
omn, da V« . 
mis. 
atc, 6. a 
dir. 12.'Op 
oum. 9.45 a 

misto 6,30 a. 
lo , fi » 

• 1.30 p. 
(1) 3,24 » 

6,30 » 

Padova-Venezia 
9 , - a . 

12,3B p. 
. 4 ; ^ » 
4,15 » 
8,—,» 

Venezia-Padova 
misto 6,22 Li. 
» , 9, ai» 
» 12,46 p. 
» (2) 4,20» 
» 4,44 » 

8,52 a. 
11,50» 
3, i6p. 
5,11» 
7,14» 

11) tino 8 Dolo (FoaliTo) 
(8) BIS Bolo (FMUTO) 

Padova-Ba&sano 

l^adova-lìolojina 

• ì;!!. 5,38 a, 
nii.sto 7,55 » 
acceU 11,14» 
diretto 3, 7 p, 
liiisto 6,55 » 

8,30 » 
diretto 11,25 » 

10,20 a. , 
9,50 f. Rov, 
2,55 p. 
5,55» 

11,20» 
10,10 t. Rov. 
1,50» 

Bolotjiia-l'adova 

4,25 a.""" 
9,33 » 
7,24» 
3, 6 p. 
1, 7» 

10,12» 

diretto 2,10 a. 
oirm. 5,-= » 
da Rov. 6,15 » 
misto 9 ,= » 
diretto 10',35» 
accel. 6,30 p. 

Mes t r e -Ud ine 

diletto 6,16 1 
Imi 5,43 » 

misto 7,59 » 
Ginn 11, fi » 
dire t t" 2,25 | 
rwMf 5,]>» 

, i.,.-iO» 
, 1 , ( U 

7,35 
10, 6» 
fe.oO ' I r p v 
d,14p 
4,4h» 
b, 61 TieT 

llìdO» 
2,25 a 

Udine-Mesti'e 

^ 6,21 a. 
8,36» 

11,44» 
1,50 p 
5,46» 

10, 5» 
7,33» 

10,33» 

misto 1,6C a 
OHin. 4,40 » 

daTiev 10,50 » 
diretto 11,15» 
omn l,lOp 
onm 5,40 » 

daTrev. 6,35» 
diretto 8, 8 » 

Biojisclu o -Lcgnago 

T7)l» H t Leg 
5 I 

I l i 

nìuri I 

JJl 7 

\ < 111 I < S n 
TìTÌ 1 oo u 
iiiiìrto 1 A) I 
e ini t) 15 I 

Legnago-Moii 'i .clice 

'mi~Fo^7,2il 1 1 8,cl5ir 
omn 10,10» 111,10» 
imn 8,10 I I 1 20 p 

1 ) 1 ( i l i i i il 

IO p 

18 p 

Monlei)elli i i ia-Bellii i io 
I OBiu. 6 50 a 8 56 p 

omn 1 6 p j 4 a 
I omn 8 It p I 10 22 p 

omn 
misto 

4,62 a. 
a, 5 » » 

omn. 
2,27 p. 
6.40» 

6,46 a. 
9,54 » 
4,20 i>'. 
8,28 p. 

B a s s a a o - P a d o v a 
ini 1,29X1 7,19 a.""' 
» • 8,37» !10,30J. 
» 3, 2 p. 4,55 p. 
» 7,13» 9, 5» 

P a d o v a Bagno l i_ 
i&io- 9,10 a. 10^48 a. 
» 1,30 p.j 3, 8 p . 
» 5,30» I 7, 8» 

B a g n o l i - P a d o v a 
misto 7,.=.al| S S s à . 

» 11,10 » 12;48p 
» 3,32 p.l 6,10» 

FERNET- BRANCA 
SFEOIAUTA DEI F B T E L L I B R « N C A DI WIILANO 

Fornitari della B. Casa 
1 SOLI CHE NE P0&S'£«(y0JV0JL_yz''B0 E GENUINO PROCESSO 

Medaglie d'ore alle Esposizioni Nazionali di Milano 1881 e Tonno i884, 
ed alle Esposizioni Universali di Parigi 1878, Nizza i883, Anversa i885, 

Melbe irne 1881, Sidney 1880, Brusselle 1880, Filadelfia 1876 e Vienna 1873 
Gran Viplonia di 1 gtudo all'EìpaMwar di LoniUra i888 

Meicc/M d' oro alle Esfomzwm d< Barcellona i888 a Pani/i i889 
Gran Diploma d'Onora - Paleirmo i892 - La più alta ncomfoiuo 

uso del l'FI NF1-BIIAN(A ( " " ~ ~ 

Treviso-Vicenza 
omn. 5,= 

misto 
omn. 

5» 
2 , - -p . 
6,22» 

7,15 a. 
10, 3» 
4,45 p. 

Vicenza-Treviso 
onm. 6,19 a. 7,20 a 
»ui,sto 8,18 » 10,38 » 

» 2,40 p. 4;57p 
emnj .7, 9 » 9,16» 

Vlttorio-Conegllano 
omn. 6,22 a. 6,48 a. 
misto 8,45 » 9,13» . 
omu. 12,=-m. 12,26 p. 
misto , 2,45 p. 3,13» 
». 7,26» 7,53 » 

Conegliauo-Vittorio 
omn. . 7,50'a. 
misto il,-» » 

» 1, 6p. 
omjj.i 3,56 » 

. 8,45» 

8,18 a. 
11,32 » 
1,37 p. 
4,28» 
9,13» 

di ]iir\iiuip le iDdijìrlioni ed è nitonnndito jiri Un -iollro Irblin intfrilliUonti e 
VOI ira , iiui«ta bua ,11)111111 dilli i solini iidrnle .n/ionp doMililip wlo baslaio a gcmi.iluMie l'uni ili qiiiali bc\jnda ed 
o.,iì fdmiì,l!li fmtbbp beili ad esserne pi ovviata 

ijuc-lo hipioi ioiii|i6«lo di iligudiinli vigelali M pitodi' miiiohlo con l'aiqua, lol sili/, mi mio p col iilIè — 
1 I mia wiiur inuuiinli M i ipii'lla di ioiiV[.peii' ruiiini < li ddmlpHi diI violinolo, duluimliiii I' ipiiillilo lacilito 
h dieî linop e «oiiiiiimiPiiU aiiliiiinij-.o i M i niomnula illi inisoiii W|.Ì,PUC a i|uel inii WU pioilollo d ilio'.plccn 
lioiaiit il mi! di slimiio, i ipu<.iii i imi di i ijn, nusLtf di i IHÌM ilî isiiom o licbo' v, ~ Molli loutdititi medici 
iniliuviono j,ii di nulo 1(11110 l'iiMi ilil 1 li,M 1 Iti AM A ni din lonii «oliti a d r̂v i PIM di simili unomodi 
I tiltlli ,,111111111 di imlilaili di iililiiui iiiiiluli 1 di h i|iiivpiiliii7i M„i' t ("orp. l ali 

Viaggiatori pel Veneto s'gg. IXSIGÌ DE-PllOSPEi '''fmifM tlRiiGANKE 
Prezzo '>»i4!glMt 'ande L. 4 = Pia ì ìi, Z 

Esierere sul!' EtlC'ietta la Eri asveraale FRATEL \ BRANCA -:. 

tr iti •«.* 

Padova-Piove Piove-Padova 

lizzo dìNoizE 
Per imbellire la Ùarn&gione. 

misto 7,10 a. 8,12a. 
» 12,10» 1,12 p. 

5,42 » » 4,40 p. 
1,12 p. 
5,42 » 

» 

•nisto 8,83 a. 
» 1,33 p. 
» 6, 3 » 

9,35 a. 
2,35 p. 
7, 5» 

Padova-Monteiielluna 
omn. «4,52 a. 6,30 a. 
misto 11.— ». 12,60 p. 
» 6, 5 p.l 7,54 » . 

Moatelìeltana-PadOH a-
misto 7,10 a. 

4, 4 p . 
8,33» 

8,47 a. 
5,39 p 

10, 6» 

Onde far riniilendctt il viio ni nlTiscmmite bi*i 
lewa, e per d-ire -ille ns-ini, olle spille-, ed nllis 
ìmecia splendore . iblnglnnte usile il Tior dt 
Ma?jio dliNoMC, che impiilt . e con iiiiiLi i JLII -
uosa frilp-tnya e dd l c i t e tinte ckl il l'o e ''(.ila 
•ob 1^ nn !u|UKlr> igiJ-mco o l ino i ^ ŝO T 
Jiva\to al mondo per p resuv i r '- ' '0" ri- •» 
belle?Ki della giovt ntti 
, SI vende 4-̂  tutti ! P^rioac stl Inalisi f pnnilp-ll . ra 

eimicnePimicLliien 1 ibbnc i m i m t i n '10 
'^JthmTOtan Kow. W < t > l'inir. in /1 N orlt, 

COSTANZI autoriz?ati aìu venjita dal Miustro | 
5 dell'interno (Ramo Sanitano) 

Con questi medicinali si puaiiscono, radical
mente m 2 0 3 di le ulccu in geneie e le gcncrec recenti e croniche 
di utmo e donna, anche le più ostinale, ed m 30 0 .̂ o fticini le arenelte, 
bruciori, flussi bianchi e segnatamente ali stiingimenti uietrali di qual
siasi data e cA ora non èT'invenloie cne lo d(ce, ma bensì legali cer
tificati degli esimii medici-chiruigi M Gagnoli di Genovoi G Pizzetti 
di Parma, E. Di Tommaso di Napoli e di molte alti e celeb/ità mediche 
che SI omettono citale per brevità di spazio, nonché oltie mille lettere 
di ringraziamento di aroalali guanti, lettele e cutificati visibili origi
nalmente meta a Parigi Boulevard Diderot, 38 e metà m Napoli, Via 
Mergelina 6, tutti 1 giorni, dalle 9 alle u ant, ed m parte fedelmente 
trascritte nella dettagliatissima istrujione eh' è- annessa a detti medi 
cinah. Chi usa l'Iniezione, contempli aneamente ai Contetti, ottiene la 
guarigione con sorprendente brevità di tempo. 

A celere che' iicn ropfiurif.tsseic a ccmpicrdtie la vera impor-l 
tanza di tali attestati, ma che pui bramirne giiaiir&i una volta per sem
pre, è data facoltà di pagare (a cura dopo veiif.'atn la guarigione, m& 
diaiite tiottalive oa ccm tpirsi diiclt.in ente cdriritiitcìc Ce tanzi 

I rez7(i dell'Iniezione L. 3,oo, rcii siiinpa iguiiic.) ed eccncniica L.3,5o. 
Prezzo dei confetti pei uhi non rma l'uso dcll'iniczit ne, scatola da 5o 
L. 3,80. Si vendono m tutte le buone fai macie dell'universo. A Padova 

Ponte S Giovanui e presso la farmacia Camufio Via h Clemente, che 
ne spedisce anche in provine! n 1 alante aumento di cent. 75 - E.sigere 
sull'etichetta 'li ogni soatola e boccetta la firma autogiala in nero del-
i'invenloi e. 

SRLV.\TICO m 
Gnlda delia Città di Padova 

Lire 6 «,». 
-Vendibile presso la Tipog. Sacchetto 

G nida.idiiiCittàdiPadova 

M ui)iittf.!SiaiMiy-Pij 
,y*~ 

D ^Oi OYANNI F 
SONETTI 

l'dduva — in-16„— 1892 

Lire '-3 ' 

M PUBBLICITÀ 
ECONOMICA IN IV PAGINA 

CEf^TESIIVil 
- '.PIIJR • 

OGNI PAROLA 

CEMTESIUfii 
PER 

OGNI PAROLA 

mim.-twm\ 

LE f&R-i -
^ P I L L O L E . . . 

PyHOATi^E" 
DI A. eOOPEH 
PHipMi.OA 

MITI-MA BFFIOAOL : 'Ht' 

Btiif wmmimo MIBBEAU, 

BIMEDIO SICUBO £ SEN2A EGUiLS. 

ÀSOFsaATS qoH ^ttmisuvì. 

PBE PIO DI 40,Airai. 

BilE»aB AHE IMITAZroiH. 

OQNÌ BCATOU POSTA LA FIBMA 

E. Móbertsir Co. 

\r 

Prozio, Lire 1 e 2 la scatola. 

SS.'.' ; P : 0 S ; E R . T S "&t .;C0.9i '.. . 
FARMACIA DELtA LEGAZIONE P R t T A N N I O A . 

17, Via Tornabuoni, FIRBNZEi; 
' é 36-37, Piazza S. Lorenzo, ia Luolaa^BOMA., 

(ntiinimo di Cinquanta Centesimi) 

Avete appartamenti, camere, negozi, locali d'ogni ge
nere d'affittare? 

Avete danaro da collocare 0 da mutuare? 
Avete case, fondi mobili da vendere? 
Avete imprese 0 industrie da raccomandare? 

Ricorrete alla l'uhhlicità Economica 
• €3LeX « Oo3caa'o.x£.e » 

È§|inutfle jiresestarsi personalmente, polendo mandare a mano 
od | a mezzo postjile l'importo dell'inseizione. 

CINQUE-OENTESIMIIPER PAROLA (nummo di Cinquanta Centesimi) 

Rivolgersi, (firettaiaonte al fiioruale di Padova l i C o m u n e fi 

IL A F E R S E If E R A N Z A 
Giiiiliiili' l'Ile ilu 3 : Ì unni si piilihliiM ng i i iiiiilliiiii in iWlaiio • . 

Politico Scientificoletterai'ioAstistieoCoinmercialeAgi'ario, ecc. 
È uno dei più diflusi ed importanti (,'iornall d'Italia, di grandissimo 

formatti, di bella edizione, ricco di notizie telegrafiche e di informazioni 
proprie. 

L'ABBONAMENTO cosla sqltpnto: 
L, 18 — all'anno in Milano (a domicili.)' ; 
» ^ 2 •=. id. franco nel Regno 
» 4 0 — id. ki. all'Estero 

Sinieslre oarimestie in proporziono. 
GII uhliiiniinienti principiano tanto dal 1- che dal 16 ogni mese. 

{fin NHìT!<>ri-i ciista 10 t'.ont. in Italia e 1 5 cent, a Estero.) 
Abbi)iiiiii.!i.M ili aiiiiiialn si pub xwn- cmi sirle L. 3 . 0 0 (fnuieo nel 

Regno), in Iti.Htn di ,1,, O.GO, la Bi>c<,-oUa delle Leoni , D e c r e t i , 
nes iola i i icnl i e Kircolai ' i jjovcriiiUivo, un volume m ultre ioOO pu-
t^fdfa Chii .SI [itll'lHfrii 0(.'l'i lilllìu. 

HA TIS Manifest i 0 Numci ' i tli Suguio . 
Doniaiiilii u Vntjlia all' tlflleio déliu Perseveranza in Milano,.^ ;: .. 

TM//Ì (Ili. Uffici Postali ricevono gli abbonamenti, 

COLLEGIO FRICkER 
s i l i c e e s s o r e B i e ' b e r - S e i t i a l l i , S e li i n z u a e l i 

:i;., (AEGOVIA - SVIZZERA TEDESCA) 

' Studio rapido delle lingue modeine e delle scienze tecniche 
e (;ommerciali. 

"""Prezzi moderah. Sorveglianza continua. Clima salubie. 
• 'Per referenze rivolgersi al signoi Cesa re Moi inar i , Valenza 
jg„ P^ssignana, ed al Dii ettoi e, 

nEJSTTl BIJLNrOMI 
Igiene dolla Bocca. 

MQ1IA DI BOTOTj 
Ctinsarva I Denti, Assetta le Gengiva. Rinfresca la Boteà. 

ESmÀSi SEmHk la Vera AGQUAnBOttìT. 

DEPOSITO GEMEUALB: (7, Hue «» la PalXp Partgrl-
AHTtCAHSUTS %%9. ama SolBl'BraQV* 

VENDITA IN T U T T K !.,« PHOFUMBniK. 

muHMH^FUiùmmti il VtiSBlff?* bToU«U« .ouu Bo tot, suptneft comjituii» t ^ri^mo.ì 
''wmmmmmmmmmmmmmmmmmmKmmmmmmmmf^ 

ritraggono gli stessi benefìci effetti dall'uso delln 

E m u l s i o n e Scot t d'olio puio di fegato di mer-

llizzo con ipofósfìti di calce e soda; 0^1 ricosti

tuisce ed intona Torganismo anche il più delicato, 

iiiigliora il sangue e la nutrizione. 

L'EmuKione Scott è raccO'-
m melala ci u Puman Akdicj per 
Iti cura di tutte le maldttie este
nuanti dcfìli adulti e dei bainbi 
m, e dì ttupoi'e {/ratlevole nome 
U latte e di lacite dicesttone. Le 
bottiglie della Emiikione Scott 
seno fasuiate m carta satinata 
CQlor « Salmon e (rosa pallido). 
Chiedere la genuina Emulsio
ne Scott ijrtpauUa dai chimici 
Scott e Bowne di New-Yotk, 

SI VENDE IN TUTTE LE FARItflACm 
1 J 

» 
9 

» 
» 

Snarta d'Aisicurnzto'nìnvtitr a quota ,'/^v/ innlui iitn ' rii'ìl' 
INCENDIO, GRANDINK e M O R T A L I T À del ISES'I'IAME, 
at:tot!z^nln tini li Cor nin, bn^aurìoiì \ullii s/ cif//! ti i\ fn nf/e-
nvlo lo yroi\o nmtotoer tii-er paonto, w i^m di unlx iim^/ono, 

tv'li I si'Oì 1 vmerosi simstiì al lUO \ - intewìe qn > (U no di 
alla, quìi' muijqtorìiienit la k/i'ui della sua i:imila, inuln^u pi>r 
(in ini ì» \ihtr Al uso, In ricerca in lode^ln Citili d r i i lellì-
qenle Itupji) esentante, al quale rei rà coi > impasto ima lant , ov-
viyione t stijiendm mensile, jjwchè dtsponqu di piirn.a inazione 
a qnianziti del suo opetalo. 

liivotqem alla .sede della Società m C r e m o n a 
// Dìì'ittote Ceneniie O lìO/ZI 

FONTI RABBI 
DirezK.ne e Dcpuuti p a s o l i p r a m c e s e e 

DA V E R O N A 

Acfiua Acidula I evuginosa la migliore in Europa appogg.it i 

ila lutti 1 Modici 

1'' i iONAT ÌAAA 

P r e z z o t.» 8 
Veiiililiiìtì pre&so 1;' Ti(iOf^i'afia R(lili:ie r-8, i oliotto 

Padova, IHiJiì. l-'r«ni 'Viv Sacolitìiio 

file:///ullii
file:///ihtr
http://appogg.it

